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1. Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Se non avete trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al completamento di 
questo capitolo dell'help, potete scrivere una E-Mail all'indirizzo documentation@copadata.com. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se si ha bisogno di nuovi moduli o licenze, rivolgersi ai dipendenti di COPA-DATA all'indirizzo 
sales@copadata.com. 
 

2. zenon Logic 

zenon Logic è l´ambiente di programmazione integrato in zenon corrispondente a quanto previsto dallo 
standard IEC 61131. È disponibile come Editor (A pagina: 6) e Runtime (Soft-SPS) (A pagina: 28). 

 
 

3. Nozioni di base: zenon Logic Workbench (IEC 
61131-3) 

zenon Logic è un ambiente di programmazione IEC 61131-3 per i più diversi sistemi di destinazione con 
zenon Logic Runtime-kernel. Nel caso di zenon, lo zenon Logic Runtime Kernel è eseguito come Soft PLC 
per piattaforme PC e CE.  
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Con l'ambiente di sviluppo di zenon Logic - il cosiddetto Workbench - si possono progettare e 
programmare PLC nei cinque linguaggi di programmazione IEC 61131-3 definiti. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo progetto zenon Logic Apre l´assistente che consente di creare un nuovo progetto zenon 
Logic. 

Importa file XML  Importa inserimenti da un file XML. 

Attenzione: quando si esegue un´importazione XML, si deve 
disattivare online change in modo tale che funzioni il reload di 
variabili zenon Logic. 

Importa progetto zenon Logic 

esterno 
Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una cartella 
progetto di zenon Logic. 

Profilo Editor Apre il menù contestuale con i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

3.1 Informazioni generali sulla guida di zenon Logic 

Questa guida intende unicamente mettere in grado l´utente di utilizzare zenon Logic in combinazione 
con la soluzione integrata con zenon. Non è un´introduzione all'uso delle lingue di programmazione, di 
funzioni o blocchi di funzioni. Per saperne di più su questi argomenti, utilizzare l´ampia guida integrata 
nel Workbench di zenon Logic (Main.chm::/K5HELP.chm::/K5HELP.htm) (ambiente di sviluppo IEC 
61131-3). 

Il workbench di zenon Logic mette a disposizione un´ampia funzione di help. Per aprire la guida, 
utilizzare la voce di menù Guida del workbench di zenon Logic, oppure cliccare qui 
(Main.chm::/K5HELP.chm::/K5HELP.htm). Per aprire un capitolo della guida relativo ad un determinato 
tema (per esempio “blocco funzioni” ..), selezionarlo con un clic del mouse e premere poi il tasto F1. 

Il workbench di zenon Logic integrato in zenon non ha nessun limite di TAG, indipendentemente 
dall´estensione I/O o TAG dell´Editor di zenon. 
 

main.chm::/K5HELP.chm::/K5HELP.htm
main.chm::/K5HELP.chm::/K5HELP.htm
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3.2 Informazioni generali su zenon Logic 

zenon Logic è un ambiente di programmazione IEC 61131-3 per i più diversi sistemi di destinazione con 
zenon Logic Runtime-kernel. Nel caso di zenon, lo zenon Logic Runtime Kernel è eseguito come Soft PLC 
per piattaforme PC e CE. 

ZENON LOGIC WORKBENCH 

Il workbench di zenon Logic è lo strumento per programmare il PLC zenon Logic. Si avvia il workbench di 
zenon Logic dall'Editor di zenon. Per la programmazione PLC si possono utilizzare tutte le cinque lingue 
definite nello standard IEC 61131-3: 

Abbreviazion
e 

Nome completo del linguaggio di programmazione 

SFC Sequential Function Chart (Diagramma a Funzioni 
Sequenziali - AS) 

FBD Function Block Diagram (Diagramma Blocchi Funzione - 
FUP) 

LD Ladder Diagram (Ladder - KOP) 

ST Structured Text (Testo Strutturato - ST) 

IL Instruction List (Lista Istruzioni - AWL) 

IEC 61131-3 

La terza parte dello standard IEC 61131 descrive la sintassi e la semantica di linguaggi di 
programmazione per PLC programmabili definiti nella prima parte di IEC 61131. 

ZENON LOGIC RUNTIME 

Il Runtime di zenon Logic è il sistema di destinazione ed esegue il codice compilato del workbench di 
zenon Logic. Lo zenon Logic Soft-PLC è disponibile per il PC e per piattaforme Windows CE e piattaforme 
embedded selezionate. 

Info 

Per ulteriori informazioni sulle piattaforme, si prega di consultare il seguente sito 
Internet: www.copadata.com/en/products/zenon-logic.html 
(https://www.copadata.com/en/hmi-scada-solutions/zenon-logic/). 

Per ulteriori informazioni sulla gestione del Runtime di zenon Logic, si prega di 
consultare la guida dedicata a zenon Logic Runtime (Soft PLC) (A pagina: 28). 

https://www.copadata.com/en/hmi-scada-solutions/zenon-logic/


Nozioni di base: zenon Logic Workbench (IEC 61131-3) 

 

 

9 

 

 

STRATON RUNTIME: 

Accanto al Soft-PLC zenon Logic, c´è anche l´Hardware-PLC straton, in cui lo zenon Logic Runtime-Kernel 
è implementato come software OEM. I produttori di questi Hardware-PLC si trovano 
www.straton-plc.com (http://www.straton-plc.com). 
 

3.3 zenon Logic: visualizzazione dettagli, barra degli strumenti e 
menù contestuale 

 

BARRA DEGLI STRUMENTI 

Parametro Descrizione 

Nuovo progetto zenon Logic Apre la finestra di dialogo che consente di creare un nuovo progetto (A 
pagina: 10), lo inserisce nella lista e apre il workbench di zenon Logic 
con il nuovo progetto. 

Apri il progetto zenon Logic 

nel Workbench 
Apre il progetto selezionato nel workbench di zenon Logic. 

Delete (Elimina) Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Importa progetto zenon Logic 

esterno 
Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare il file del 
progetto zenon Logic da importare. 

Importa file XML Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare il file XML da 
importare. 

Attenzione: quando si esegue l´importazione, si deve disattivare 
online change in modo tale che il reload delle variabili in zenon Logic 
funzioni. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo del 
binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella di una riga 
selezionata è stata aperta per abilitarne la modifica. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata 
Apre la finestra di dialogo che consente la ricerca e la sostituzione di 
testi. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

http://www.straton-plc.com/
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3.4 Primi passi con zenon Logic in zenon 

In questa parte della guida si spiega come creare un progetto di zenon Logic nell´Editor di zenon, come 
configurarlo e modificarlo. 
 

3.4.1 Creare un progetto di zenon Logic in un progetto di zenon 

Per creare un nuovo progetto di zenon Logic: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse sul nodo zenon Logic (IEC 61131-3) del Manager di 
progetto, oppure nella visualizzazione dettagli dello stesso nodo. 

2. Nel menù contestuale, oppure nella barra degli strumenti della visualizzazione dettagli, 
selezionare il comando Nuovo progetto zenon Logic . 

3. Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

4. Assegnare un nome valido. 

5. Selezionare il driver desiderato. 

 I driver di straton vengono configurati automaticamente. 

 Se si seleziona un driver IEC, dopo la chiusura della presente finestra di dialogo verrà 
visualizzata una finestra di dialogo di configurazione driver. 

6. Creare il progetto cliccando su Termina. 

Info 

Per impostare le proprietà del progetto zenon Logic nel progetto di zenon utilizzare 
la finestra delle proprietà dell´Editor di zenon. Una descrizione più dettagliata delle 
singole proprietà viene visualizzata nella guida delle proprietà. 

Per modificare le proprietà del progetto di zenon Logic stesso, utilizzare le 
impostazioni del progetto di quest´ultimo. Per farlo, aprire il parametro che si vuole 
modificare nel workbench usando la voce del menù principale 
Progetto/Impostazioni. 

NOTE SULLA CONFIGURAZIONE 

Tenere presente quanto segue in fase di progettazione: 

Generale: 

 Nell´Editor di zenon non è più possibile creare progetti zenon Logic con il nome __Global. 
Nota: progetti con il nome __Global già esistenti non verranno visualizzati. 
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 Il workbench di zenon Logic crea per ogni progetto zenon Logic un progetto con il nome <Nome 

progetto>__Global. Questi progetti non sono visibili nell´Editor di zenon. Non vengono cancellati 
quando viene eliminato il progetto zenon Logic corrispondente. 

Progettazione distribuita 

 Nel workbench di zenon Logic, è possibile creare liste nel nodo All projects, MultiSpy e 
richiamare il Global Binding Editor. A questo proposito vale quanto segue: Queste impostazioni: 

 Non vengono salvate come impostazioni multiutente. 

 Non vengono trasferite al server di progetto. 

 Vengono rimosse durante la sincronizzazione successiva. 

 Se vengono creati nuovi progetti zenon Logic nel Workbench di zenon Logic tramite 
File->Aggiungi nuovo progetto, si applica quanto segue: Questi progetti: 

 Non vengono trasferite al server di progetto. 

 Vengono rimossi durante la sincronizzazione successiva. 

Attenzione: i progetti zenon Logic multiutente possono essere creati solamente usando l´Editor di 
zenon. 

Info 

In generale, si consiglia di creare progetti zenon Logic solo usando l´Editor di zenon. 
Questo perché solo in questo caso verranno impostati automaticamente i driver 
corrispondenti  nel progetto di zenon. 

FINESTRA DI DIALOGO “CREAZIONE PROGETTO ZENON LOGIC”  
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Parametro Descrizione 

Nome Nome definibile a piacimento per il progetto zenon Logic. 

Nota: Il nome: 

 Consiste di lettere. 

 Non può essere più lungo di 15 caratteri. 

 Non deve essere vuoto. 

 Può contenere solamente caratteri consentiti: 
Caratteri non consentiti sono: tutte le cifre e i caratteri speciali, come \ / , ; ß ä 
ö ü : * ? " < > | ( ) 
È consentito utilizzare un punto solo all´interno del nome, non come primo 
carattere. 

Il pulsante Termina è abilitato solo se è stato inserito un nome valido. 

Driver Selezione di un driver. Si può scegliere fra: 

 stratonNG (Default):  
Crea una nuova connessione con il nome progetto corretto, la porta Runtime 
zenon Logic e l´indirizzo IP 127.0.0.1. 

 straton32:  
Crea una nuova connessione con la porta Runtime zenon Logic e l´indirizzo IP 
127.0.0.1.  

 IEC870:  
Apre la finestra di dialogo di configurazione. 

 IRC850:  
Apre la finestra di dialogo di configurazione. 

Questo parametro determina la successiva comunicazione Runtime fra 
zenon Logic e zenon. Inoltre, anche la creazione di variabili operating and 

monitoring (O and M) (A pagina: 17) è basata su di esso: 

 A base nome nel driver STRATON. 

 A base indirizzo nel driver IEC. 

Termina Crea il nuovo progetto zenon Logic. 

Annulla Annulla la creazione di un nuovo progetto. 

Guida Apre la guida in linea. 

SELEZIONE DRIVER 

Aiuto per la selezione driver: 
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Driver Proprietà 

Driver stratonNG:  Driver standard per progetti zenon Logic: 

 Può essere utilizzato in modo ciclico o spontaneo (al cambio di valore). 

 Supporta tipi di dato complessi (tipi di dato strutturato o array). 

 Consente di stabilire più connessioni contemporanee in un driver con 
più Runtime (raccomandato per l´uso con Windows CE). 

Driver straton32: Basato su Ethernet TCP/IP. 

Nota: incluso solamente per ragioni di compatibilità. Si raccomanda di usare 
il driver stratonNG. 

Driver IEC870:  È usato soprattutto nell´automazione delle infrastrutture. 

Proprietà: 

 Può essere utilizzato in modalità seriale (-101), oppure via Ethernet 
TCP/IP (-104). 

 Il traffico dati è generalmente spontaneo (al cambiamento di valore). 

 Non vengono supportati i tipi di dato complessi. 

Driver IEC850:  Successore dello standard IEC60870 e completamente orientato agli oggetti. 

Per informazioni relative alla configurazione dei driver, si prega di consultare la guida dei singoli driver: 

 Driver straton32: straton32 (straton32.chm::/STRATON32.htm) 

 Driver stratonNG: stratonNG (stratonNG.chm::/stratonNG.htm) 

 Driver IEC870: IEC870 (IEC870.chm::/IEC870.htm) 

 Driver IEC850: IEC850 (IEC850.chm::/IEC850.htm) 

Attenzione 

La selezione di un driver non può essere modificata in un secondo momento! 

Eccezione: il cambio da straton32 a stratonNG è possibile. 

CAMBIA DRIVER 

Per eseguire un cambio di driver da straton32 a stratonNG: 

 Nell'Editor di zenon selezionare il progetto per il quale si desidera sostituire il driver straton32. 

 Nella visualizzazione dettagli, passare al nodo Variabili/Driver . 

 Selezionare la voce Driver. 

 Nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto selezionare il driver 
straton32. 

straton32.chm::/STRATON32.htm
stratonng.chm::/stratonNG.htm
iec870.chm::/IEC870.htm
iec850.chm::/IEC850.htm
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 Nel menù contestuale, selezionare Cambia driver. 

 Si apre la finestra di dialogo per la selezione del driver. 

 Selezionare il driver. 

 Chiudere la finestra di dialogo. 
La configurazione viene applicata nel progetto zenon Logic. 

 

3.4.2 Modificare un progetto zenon Logic 

Per rendere possibile la modifica di un progetto zenon Logic esistente, eseguire un doppio click sul nome 
del progetto nella lista della visualizzazione dettagli, oppure aprirlo usando la voce “Apri il progetto 
zenon Logic nel workbench” del menù contestuale. Un´altra possibilità è quella di usare il simbolo 
corrispondente nella barra degli strumenti della visualizzazione dettagli. 

 
 

3.4.3 Cancellare un progetto zenon Logic 

Per cancellare un progetto zenon Logic: 

1. Nel menù contestuale del progetto, oppure nella barra dei simboli della visualizzazione dettagli, 
selezionare il comando “Elimina”. 

(È possibile una selezione multipla). 
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2. Verrà visualizzata una richiesta di conferma che chiede se il progetto deve essere cancellato o 
meno. Cliccare su “Sì”. 

3. Decidere se il driver del progetto deve essere cancellato o meno. 

(Quando si cancellano contemporaneamente più progetti, verrà visualizzata per ogni progetto 
una finestra di dialogo che chiede di confermare la cancellazione del driver). 

Attenzione 

Quando si cancella un driver, vengono eliminate anche tutte le variabili collegate in 
zenon a questo driver. 

 
 

3.4.4 Struttura del Workbench 

Il workbench di zenon Logic si articola nelle seguenti aree: 

 

Area Descrizione 

1 in quest'area vengono visualizzati e modificati documenti (programmi, watch list..) 

2 Il workspace: i documenti vengono creati e aperti in questa lista. 

3 La finestra di emissione visualizza messaggi e mette a disposizione un tool di diagnosi. 

4 Nell'Editor delle variabili si esegue la dichiarazione di variabili e istanze. 

5 La scheda “Proprietà” viene utilizzata per la progettazione dei documenti grafici. 

6 La scheda "Function Block" elenca tutte le funzioni e i blocchi funzione disponibili. 

7 La scheda “Spy List” visualizza i valori online delle variabili selezionate durante il Debugg. 

8 La scheda "Definisci" visualizza tutte le definizioni. 

9 La sezione "Grafica" elenca tutti gli oggetti grafici. 

Ogni area (tranne l'area 1) può essere esclusa o visualizzata utilizzando i comandi del menù Visualizza. 

Nell´area centrale si trovano i documenti del workspace. Se sono aperti contemporaneamente più 
documenti, si può passare da un documento all´altro utilizzando le schede visualizzate nella parte bassa 
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di questa finestra. Per chiudere il documento attivo al momento, cliccare sul pulsante X nella barra del 
titolo. 

L'Editor delle variabili e l'area dei documenti al centro possono essere massimizzati in qualsiasi 
momento usando il pulsante corrispondente (simbolo blu con striscia bianca diagonale) o cliccando due 
volte nella barra del titolo. 

Se sono aperti più documenti nell´area centrale, uno di questi può essere fissato nel settore in alto o a 
sinistra. Per farlo, cliccare con il tasto destro del mouse sulla scheda corrispondente (parte bassa della 
finestra) e selezionare Blocca. Usando lo stesso menù contestale, si può annullare in qualsiasi momento 
la collocazione fissa di un documento nella finestra centrale (pulsante “Sblocca”), oppure decidere di 
collocarlo in un altro posto. 
 

3.4.5 Visualizzare le informazioni sulla licenza 

Per visualizzare le informazioni sulla licenza nel workbech zenon Logic: 

1. Aprire il menù Guida. 

2. Cliccare su Informazioni . 

Si apre la finestra di dialogo “Informazioni di licenza”. 

FINESTRA DI DIALOGO “INFORMAZIONI DI LICENZA”  
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Parametri/Pulsanti Descrizione 

Version Numero di versione del workbench integrato. 

Edition Edizione utilizzata. 

Serial number Numero di serie della licenza 

Detail information Visualizza i dettagli della licenza. 

Open license administration Apre la Gestione licenze. Questo strumento consente di attivare, 
restituire e gestire le licenze. Per farlo, è necessario avere il numero 
di serie. 

Close Chiude la finestra di dialogo. 

 
 

3.5 Gestione variabili 

L´integrazione di zenon Logic in zenon offre molti vantaggi nella progettazione di progetti PLC e SCADA. 
Le cosiddette variabili O&M (operating and monitoring) del sistema PLC possono essere rese disponibili 
in zenon con pochi clic del mouse. Quando si modificano le variabili (nome, tipo di dato..), il 
cambiamento viene trasferito immediatamente all'altro sistema; segue un´immediata sincronizzazione. 

Il vantaggio dell'integrazione: 

 Gestione semplice delle variabili O&M. 

 Sincronizzazione immediata in caso di modifiche. 

 Meno lavoro perché non sono più necessarie esportazione/importazione. 

 Miglioramento della qualità grazie alla riduzione al minimo delle cause di errore. 

Attenzione 

Istanze di UDFB non sono disponibili come variabili G&O. 

 
 

3.5.1 Creazione di variabili O&M in zenon Logic 

Tutte le variabili create nel workbench di zenon Logic possono essere definite variabili O&M (operating 
and monitoring): 

 Variabili di programma locali. 

 Variabili globali. 
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 Variabili retain (= variabili ritentive) 

 Variabili array. 

 Variabili strutturate 

Nota: le variabili basate sul tipo di dato TIME non possono essere dichiarate come variabili O&M. 

CONTRASSEGNARE VARIABILI COME O&M 

Procedura: 

(Per informazioni dettagliate relative alla procedura di creazione di una variabile in zenon Logic, 
consultare la guida in linea del workbench di zenon Logic.) 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse su una delle variabili della lista delle variabili. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Proprietà. 

3. Nel menù a tendina, selezionare il profilo STRATON (*Operating and Monitoring for 
zenon*). 

4. Cliccare su OK. 

Si apre una finestra di dialogo. 

5. Confermare la finestra di dialogo con un clic su Sì. 

6. Attivare la checkbox della variabile nella colonna Symb.. 

 

Adesso questa variabile O&M è inserita nella lista variabili di zenon. 

Attenzione 

Non appena una variabile di zenon Logic viene dichiarata come variabile O&M, non può 
essere più modificata come testo nel workbench! 

Questo causerebbe la perdita di dichiarazioni delle variabili. 

La variabile O&M viene visualizzata in zenon con un prefisso. Questo prefisso ha la seguente struttura: 
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[zenon Logic nome progetto>/zenon Logic nome programma o Global o Retain]/[nome 

variabile] 

Attenzione 

Esiste un limite per la lunghezza del nome delle variabili. Incluso il prefisso, il nome di una 
variabile può avere un massimo di 128 caratteri. 

ATTIVARE NELLA LISTA DELLE VARIABILI  

È possibile eseguire un update di profilo e checkbox direttamente nella lista delle variabili di zenon 
Logic, senza dover utilizzare il menù contestuale e la finestra di dialogo del profilo. 

 

Selezionare la cella Proprietà della variabile in questione. Premere Ctrl+F12. Verrà visualizzato il 
profilo zenon Logic in questa cella. Inoltre si deve attivare anche la checkbox “Symb” cliccando due volte 
nella colonna Symb., oppure  premendo Ins. Quando questa colonna è selezionata. 

Attenzione 

La checkbox Embed symbol deve essere attivata. Le variabili per la quali questa checkbox 
non è attiva, non possono comunicare tramite il driver STRATON di zenon e, di 
conseguenza, non forniranno nessun valore. 

ULTERIORI ATTRIBUTI DELLA VARIABILE 

Anche gli attributi ulteriori di una variabile Identificazione e Descrizione vengono visualizzati in zenon 
se è stato selezionato il profilo STRATON (*Operating and Monitoring for zenon*). I contenuti 
“Identificazione” e “Descrizione”  zenon vengono visualizzati in zenon nella proprietà delle variabili 
Identificazione e Identificazione servizio. 
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ARRAY E VARIABILI STRUTTURATE 

Se si contrassegnano array o variabili strutturate con il profilo STRATON (*Operating and Monitoring for 
zenon*), anche questi tipi di variabili verranno visualizzati nella lista delle variabili di zenon. Tuttavia si 
dovrà poi procedere ad attivare gli elementi desiderati della variabile. 

Attenzione 

Se una variabile O&M è un array, i valori iniziali devono essere settati con grande 
cautela. 

Suggerimento: Array con valori iniziali non dovrebbero essere dichiarati come variabili 
O&M! Se non si può evitarlo, la stringa che descrive i valori iniziali non deve essere più 
lunga di 1024 caratteri. 

ISTANZE UDFB 

1. Variabili di input per istanze UDFB non vengono rese disponibili in zenon tramite la soluzione 
integrata. 

2. In zenon non si possono creare variabili di un´istanza UDFB. Questo è possibile solo se si crea 
un´istanza di UDFB in zenon Logic e viene settato il profilo zenon Logic. 

Le istanze UDFB contrassegnate dal profilo zenon Logic (*Operating and Monitoring for zenon*), 
non vengono rese disponibili automaticamente in zenon. Se si vuole che siano disponibili anche 
in zenon, le si deve attivare manualmente nel file K5DBXS.INI mediante il seguente inserimento: 
Nel file K5DBXS.INI passare alla sezione [XS] e digitare il seguente inserimento 
ShareUDFBDatatype=1  in quella sede. 

Se si disattiva questo inserimento, i tipi di dato UDFB esistenti in un progetto continueranno ad 
essere modificati. Ma non verranno creati ulteriori UDFB. 

DICHIARAZIONI IO HARDWARE 

Variabili I/O di zenon Logic possono essere utilizzate in zenon se, nel workbench di zenon Logic: 

 Hanno un profilo. 

 Hanno ricevuto un nome alias; quest´ultimo viene utilizzato in zenon al posto di %IX0.0 (board 
type, board index, bitnumber). 
Non è necessario un alias se viene utilizzato il profilo zenon Logic e la proprietà embed symbol è 
stata attivata In questo caso la variabile è disponibile anche in zenon (Editor e Runtime). 

Nota: se si cancella un gruppo I/O in zenon Logic, verranno cancellate le variabili di I/O Board con il 
profilo zenon Logic anche in zenon. 

Attenzione: 

 In zenon non è possibile rinominare le variabili I/O. 

 Non è possibile creare in zenon  variabili IO per zenon Logic IO cards. 
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 Non si dovrebbe modificare il tipo di dato di variabili I/O in zenon: eventuali modifiche non 
vengono applicate nel workbench di zenon Logic. 

 Modifiche della dichiarazione IO hardware dovrebbero essere eseguite sempre in zenon Logic. In 
zenon non è possibile creare una variabile nuova per il driver straton32 come “hardware I/O 
variable” per zenon Logic. 

 

3.5.2 Creazione di variabili O&M in zenon 

Le variabili O&M (operating and monitoring) per il Soft-PLC zenon Logic possono essere dichiarate anche 
in zenon. Per farlo, creare anzitutto una variabile in zenon nel modo consueto: 

 

Attenzione 

Fare attenzione che il nome della variabile sia compatibile con le convenzioni della norma 
IEC 61131-3 (nessun segno speciale, dieresi .....), perché altrimenti il pulsante Termina 
del dialogo di creazione della variabile non sarà abilitato. Si veda anche: Nomi delle 
variabili (A pagina: 24) 

 

Info 

Le variabili dichiarate in zenon vengono inserite in zenon Logic sempre nella parte 
“Variabili globali” della lista delle variabili. 
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MODIFICHE ALLE VARIABILI DI UN DRIVER ZENON LOGIC IN ZENON 

Se si modificano le variabili di un driver collegato ad un progetto di zenon Logic: 

 Viene eseguita un´analisi delle modifiche nel progetto zenon Logic. 

 La connessione zenon Logic workbench al Runtime chiede se il progetto deve essere ricompilato. 

Questa procedura non dipende dal fatto se la modifica ha effetto sul progetto zenon Logic. 

 
 

3.5.3 Uso delle variabili di zenon in zenon Logic 

È molto semplice modificare in zenon Logic variabili di comuni sistemi PLC (per es. Siemens S7 o 
Beckhoff TwinCAT) che vengono lette in zenon tramite i relativi driver di zenon. 

Ci sono due modi per farlo: 

 Attribuzione:  
La variabile del PLC (per es. S7) viene assegnata ad una variabile di zenon Logic.  
In questo caso è possibile sempre solo una comunicazione unidirezionale. 

 Logic to SCADA connection:  
Lo scambio di variabili PLC (per es. di un S7) fra zenon e zenon Logic avviene mediante una 
Logicto SCADA connection. Per rendere visibile una variabile PLC nel workbench di zenon Logic, 
si deve attivare per questa variabile la proprietà Visibile esternamente (gruppo “Impostazioni 
esterne” delle proprietà della variabile). In questo modo la variabile sarà visibile nella lista delle 
variabili del workbench di zenon Logic. 
Vantaggio: questo procedimento funzione in entrambe le direzioni. Può essere configurato in 
modo molto veloce e semplice. 
Nota: Questo collegamento funziona solo localmente su un PC o dispositivo CE. Non è possibile 
comunicare con un Runtime remoto di zenon Logic in esecuzione su un altro dispositivo. 

LOGIC TO SCADA CONNECTION 

Una variabile di tipo Logicto SCADA connection viene contrassegnata in modo speciale in zenon Logic, 
perché non può essere più modificata in zenon Logic. Modificarla in questa sede, infatti, causerebbe 
l´insorgere di problemi, dato che in questo caso la sorgente della variabile è l´ambiente di 
programmazione del PLC di terzi (per es. Step7). 

Perché la comunicazione con il Runtime funzioni per variabili Logicto SCADA connection, si deve creare 
in zenon Logic un driver I/O: il driver Logicto SCADA connection. Configurazione: 

1. Aprire la “Configurazione Fieldbus” nel workbench di zenon Logic. 
 Per farlo, eseguire un doppio click sul modulo Configurazione Fieldbus, oppure cliccare sul 
simbolo corrispondente nella barra degli strumenti. 
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2. Cliccare con il tasto destro del mouse nell´area “I/O Drivers”. 

3. Nel menù contestuale, selezionare la voce Inserisci configurazione. 

4. Nel gruppo Completo, selezionare l´inserimento Logic to SCADA connection.  
Questa configurazione viene aggiunta e visualizzata. 

In questo modo è garantito che le variabili di zenon visibili esternamente comunichino con zenon Logic. 

Attenzione 

Quando si assegna un nome alla variabile, tenere presente quanto segue: 

Il nome di una variabile di un PLC di terzi deve soddisfare le convenzioni della norma IEC 
61131-3 relative alla nomenclatura.  
Sono consentiti: 

 Numeri 

 Lettere dalla A alla Z (dieresi non consentite). 

 Caratteri di sottolineatura 

Inoltre il nome non può iniziare con un numero.  
(Per i dettagli relativi a questo argomento si veda anche il capitolo Nomi delle 
variabili (A pagina: 24).) 
Suggerimento: Per utilizzare una variabile il cui nome utilizza caratteri non 
consentiti in zenon Logic, si può impostare il nome direttamente nel codice fra 
parentesi graffe. 
Esempio: La variabile myArray[3] viene richiamata nel programma con {myArray[3]}. 

POSSIBILI INTERAZIONI 

Da tenere presenti sono possibili interazioni fra Logicto SCADA connection e la proprietà Isteresi.  
Se è stata configurata una Isteresi per la variabile di zenon, il valore in zenon Logic non corrisponde a quello 
nel PLC. È possibile che questo valore non corrisponda nemmeno a quello in zenon.  
Valgono le seguenti regole: 

 Il valore cambia nel PLC nell´ambito di valori configurato per l´isteresi: 
Il valore non viene trasferito al Runtime di zenon e, dunque, nemmeno a zenon Logic. 

 Il valore viene modificato dall´utente in zenon (per es. mediante una funzione) e rimane all´ambito di valori 
configurato per l´isteresi: 
Il valore rimane invariato in zenon e zenon Logic, cambia però nel PLC. 

 Il valore viene modificato in zenon Logic e rimane nell´ambito di valori configurato per l´isteresi: 
Il valore cambia nel PLC e in zenon Logic, rimane però immutato in zenon.  
Se, in questa situazione, il valore cambia nel PLC e rimane nell´ambito di valori configurato per l´isteresi, ci 
saranno tre diversi valori:  
Uno nel PLC, uno in zenon e uno in zenon Logic. 
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Attenzione 

Events vengono inizializzati solo in concomitanza di cambiamenti di valore. In particolari 
forme di applicazione possono emergere delle inconsistenze fra valori. 

Per prevenire l´insorgere di questo problema basta semplicemente utilizzare variabili 
diverse per lettura e scrittura. 

 
 

3.5.4 Nomi delle variabili 

I nomi delle variabili utilizzate in zenon Logic devono soddisfare le direttive della norma IEC 61131-3. La 
correttezza dei nomi di variabili impostati viene verificata sia da zenon, che da zenon Logic 
(comunicazione via driver STRATON). 

Per quello che riguarda le variabili di altri driver (per es. del driver S7 TCP/IP), invece, il progettista deve 
assicurarsi che il nome della variabile soddisfi le convenzioni della norma IEC 61131-3 (comunicazione 
via Logicto SCADA connection). 

ESEMPI DI NOTAZIONI IEC 61131-3 AMMISSIBILI E INAMMISSIBILI  

Nome consentito Nome non consentito Non consentito perché: 

_XYZ __XYZ Due volte carattere di sottolineatura. 

xy_z xy__z Due volte carattere di sottolineatura. 

xyz_ xyz__ Due volte carattere di sottolineatura. 

MotorOn Motor On Spazio vuoto 

Motor_On Motor/On Barra 

mw10 1mw10 Cifra/ numero all' inizio 

xyz #xyz Cancelletto 

_Motor1 _Motor 1 Spazio vuoto 

Stoerung Störung Dieresi 

Ueberbruecken Überbrücken Dieresi 

Mo_tor Mo-tor Lineetta 

A partire dalla versione 6.22 SP1, è possibile utilizzare anche variabili il cui nome non corrisponde alle 
regole di nomenclatura della norma IEC 61131-3 (nomi variabile liberi). Si consiglia di far uso di questa 
possibilità con cautela. 

Quando si usano nomi variabile liberi, seguire le seguenti regole: 
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 I nomi delle variabili non devono contenere i seguenti caratteri/sequenze di caratteri: '(*', '*)', 
'//', '{' e '}' 

 I nomi delle variabili non possono iniziare con due caratteri di sottolineatura '__'. 

 Quando si usano nomi variabile liberi nelle lingue di programmazione ST o IL, questi nomi 
devono essere inseriti fra parentesi graffe {}. 

 Quando si usano nomi variabile liberi come struttura o array, questi nomi devono essere inseriti 
fra parentesi graffe {}. 

 Variabili a nome libero con tipi di dato base possono essere utilizzate senza parentesi graffe {} 
nelle lingue di programmazione FBD e LD e devono essere dichiarate come variabili globali. 

 Le variabili con lo stesso nome, una volta con {} o senza {}, sono considerate come due variabili 
diverse. 

Info 

Le variabili strutturate e gli array di variabili strutturate il cui nome contiene un 
punto (".") vengono visualizzate correttamente. Gli array standard il cui nome 
contiene una sbarra ( "/") o un punto (".") non visualizzano nessun valore nella spy 

list. 

 
 

3.6 Array 

Si possono creare sia in zenon che in zenon Logic array per entrambi i sistemi. Vengono dichiarati come 
variabili O&M Variable nel modo descritto nel capitolo Creazione di variabili O and M in zenon Logic (A 
pagina: 17) e Creazione di variabili O and M in zenon (A pagina: 21). Quando si creano array in zenon 
Logic bisogna fare attenzione che siano attivati i loro singoli elementi in zenon. 

Quando si creano array in zenon, attivare nella finestra di dialogo corrispondente l´opzione Start array 

con indice 0, in modo tale che gli array abbiano lo stesso indice in entrambi i sistemi. 

Attenzione 

Array con valori iniziali non dovrebbero essere dichiarati come variabili O&M! Se non si 
può evitarlo, la stringa che descrive i valori iniziali non deve essere più lunga di 255 
caratteri. 
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3.7 Strutture dati 

I tipi dato strutturato possono essere creati in zenon, oppure nel workbench di zenon Logic. 

Info 

Quando si creano tipi dato strutturato in zenon, bisogna tenere presenti le regole di 
nomenclatura della norma IEC 61131-3; in caso contrario il tipo dato strutturato non 
verrà visualizzato in zenon Logic. Per ulteriori informazioni a questo proposito, si veda il 
capitolo Nomi delle variabili (A pagina: 24). La conformità dei nomi alle regole di 
nomenclatura non viene analizzata da zenon! 

 

Info 

Se si creano tipi dato strutturato in zenon Logic, questi verranno sempre dichiarati in 
zenon come collegati. 

Per questo motivo, si consiglia di creare un tipo dato strutturato in zenon perché poi si ha 
la possibilità di scegliere fra tipo dato strutturato collegato o embedded. 

 
 

3.8 Progettazione multiutente (multi-user) 

Più progettisti possono lavorare insieme allo stesso progetto di zenon. Questo significa che anche un 
progetto zenon Logic può essere modificato da un progettista, mentre un altro lavora con il resto dello 
stesso progetto zenon. 

VARIABILI 

In caso di progettazione distribuita, le variabili O&M (operating and monitoring) vengono trattate in 
modo separato dal progetto zenon Logic. 

Si possono creare variabili in zenon Logic nel modo consueto. Se si desidera che queste variabili siano 
disponibili anche in zenon, gli si deve assegnare la proprietà corrispondente (gruppo di elementi, profilo 
STRATON (*Operating and Monitoring for zenon*). Poi la variabile verrà creata in zenon. Sarà poi 
possibile rendere accessibile (check in) questa variabile ad altri progettisti (Rendi possibili le 

modifiche). Una variabile per cui è stato eseguito il check-in non potrà più essere modificata nel 
workbench di zenon Logic. Nella lista delle variabili di zenon Logic sarà contrassegnata in modo 
corrispondente. 



Nozioni di base: zenon Logic Workbench (IEC 61131-3) 

 

 

27 

 

 

DRIVER 

Anche i driver STRATON vengono trattati in modo separato in caso di progettazione distribuita dal 
progetto zenon Logic. Questo significa che, per apportare delle modifiche, si deve prima eseguire il 
check out del driver STRATON (Rendi possibili le modifiche). 

PROGETTI ZENON LOGIC 

Per modificare un progetto zenon Logic in un progetto multiutente di zenon, si deve anzitutto eseguire il 
check out del progetto zenon Logic (Rendi possibili le modifiche). Dopo aver eseguito la progettazione, 
si può decidere se applicare le modifiche o annullarle. 

CANCELLARE UN PROGETTO ZENON LOGIC 

Si può procedere alla cancellazione di un progetto zenon Logic se ne è stato prima eseguito il check out 
(Rendi possibili le modifiche); oppure lo si può modificare in modalità offline. 

 
 

3.9 Riutilizzo di progetti 

Progetti zenon Logic possono essere facilmente integrati in un progetto di zenon: 

1. Nell´Editor di zenon, nel menù contestuale della visualizzazione dettagli del modulo zenon Logic 

(IEC 61131-3), selezionare la voce di menù Importa progetto zenon Logic esterno. 

2. Indicare un progetto zenon Logic esistente (selezionare cartella). 

3. Quando si clicca su OK, il progetto zenon Logic esistente viene integrato nel progetto di zenon. 

4. Specificare un nome per il progetto importato. 

5. Selezionare un driver per la soluzione integrata. 

Un'altra possibilità è l´importazione XML. 

1. Nell´Editor di zenon, nel menù contestuale della visualizzazione dettagli del modulo zenon Logic 

(IEC 61131-3), cliccare su Importa file XML. 

2. Selezionare il file XML desiderato. 

3. Quando si clicca su OK, viene importato il progetto zenon Logic. 

4. Assegnare un nome al progetto importato. 

5. Selezionare un driver per la soluzione integrata. 

Nota: quando si esegue l´importazione, si deve disattivare online change in modo tale che il reload 
delle variabili in zenon Logic funzioni. 
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4. zenon Logic Workbench 

In questo parte si trova la documentazione relativa al workbench di zenon Logic. Disponibile solamente 
come guida online. 
 

5. zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

Il Runtime di zenon Logic interpreta il codice PLC compilato del workbench di zenon Logic.  
Questo manuale fornisce una visione generale relativa all´utilizzo del Runtime di zenon Logic. 

SISTEMI SUPPORTATI 

Panoramica dei sistemi operativi server e desktop supportati fino a Windows 8.1 

 Windows 
Embedded  
7/8 Standard 

Windows Embedded  
8.1 Pro/Industry 

Windows 7 SP1/Windows 8 e 8.1/ 
Server 2008 (R2) SP1, 2012 e 2012 R2 

Editor -- X X 

Runtime X X X 

Runtime per Windows 

CE 
-- -- -- 

Web Server X X X 

Web Client X X X 

HTML Web Engine X X X 

Legenda: 

 X: supportato 

 --: non supportato 

 

Attenzione: a partire dalla versione 7.50, Windows CE non è più supportato.  

Viene installato zenon CE Versione 7.20. Per utilizzare questa versione, è necessario creare i file Runtime 
per la versione 7.20.Panoramica dei sistemi operativi desktop supportati per Windows 10 
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Versione Windows zenon 
Supervisor/Operato
r 

Everywhere by zenon zenon Logic 
Runtime 

Windows 10 Home X X (PC) X 

Windows 10 Mobile -- X (Mobile) -- 

Windows 10 Pro X X (PC) X 

Windows 10 Enterprise X X (PC) X 

Windows 10 Education X X (PC) X 

Windows 10 Mobile 

Enterprise 
-- X (Mobile) -- 

Windows 10 IoT Core -- -- X 

Windows 10 IoT Enterprise 

(Windows 10 Enterprise 

LTSB) 

X X (PC) X 

Legenda: 

 X: disponibile 

 --: non funzionante 

ZENON WEB CLIENT: 

zenon Logic non viene supportato da zenon Web Client. 
 

5.1 Interfaccia 

Il Runtime di zenon Logic è disponibile come icona nell´area di notifica (system tray). Se si porta il mouse 
su questo simbolo, viene visualizzato lo stato corrente del Runtime. Cliccando due volte su questo 
simbolo, oppure tramite la voce Show del menù contestuale, si apre l´interfaccia del Runtime di zenon 
Logic. 

A seconda dello stato del Runtime, l´interfaccia visualizza quanto segue: 

 Running 

 Step mode 

 Breakpoints Breakpoints set 
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 Stopped 

 

Una barra di avanzamento indica l´utilizzo delle risorse del PLC. 

Oltre a fornire le informazioni riguardanti il progetto zenon Logic attivo, l'interfaccia utente del Runtime 
di zenon Logic permette di eseguire le seguenti azioni: 

 Slider Allowed maximum delle PLC resources:consente di fissare il massimo consentito. 

 Pulsante Settings... (A pagina: 31): consente di eseguire la configurazione mediante tre schede. 

 Impostazioni generali. (A pagina: 31) 

 Ridondanza (A pagina: 34) 

 Advanced Settings (A pagina: 35) 

 Pulsante Start/Stop: apre la finestra di dialogo che consente di avviare o fermare il Runtime. 

 Pulsante Report (A pagina: 37): apre e chiude la finestra messaggi. 
 

5.1.1 Slider “Allowed maximum” 

Lo slider Allowed maximum consente di garantire la disponibilità di risorse di sistema ad altre 
applicazioni che sono in esecuzione sullo stesso dispositivo (come, ad es. zenon). 

Con questo slider si può impostare il tempo di esecuzione massimo consentito riferito al tempo di ciclo. 
Se, per esempio, con un tempo di ciclo di 10ms, si imposta lo slider a 50%, il ciclo del PLC potrà durare al 
massimo 5 ms. Se il ciclo del PLC dura più di 5 ms, il calcolo rimanente verrà eseguito nel ciclo seguente. 
Questo significa che dovrà essere omesso un ciclo del PLC. La conseguenza di questo sarà un cycle 
overflow. 

Spostando lo slider, si possono impostare valori compresi fra 10% e 100%. 

L´indicatore di stato (PLC load) indica qual è il carico del PLC in riferimento all'impostazione dello slider. 
Sarà dunque possibile regolare l´impostazione del carico nel modo migliore possibile spostando lo slider 
e verificando quali sono le conseguenze sull´indicatore di stato “PLC load”. 

Carico PLC alto (indicatore di stato fra 50% e 100%): Spostare lo slider in direzione 100%, oppure 
aumentare il tempo di ciclo. 
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5.1.2 Impostazioni 

Le tre schede delle Impostazioni (Settings) consentono di configurare il Runtime di zenon Logic: 

 Impostazioni generali. 

 Ridondanza 

 Advanced Settings 
 

Generale 

Nella scheda General si possono modificare i diversi parametri nel Runtime di zenon Logic: 
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Parametro Effetto 

Communication  

Port (Main):  Porta IP del Runtime di zenon Logic per lo scambio di dati ciclico (per 
es. workbench di zenon Logic). 

Port (Binding):  Porta IP del Runtime di zenon Logic per lo scambio dati 

spontaneo´(per es. driver straton32.exe di zenon o binding). 

Startup  

No start: open this box  All'avvio del Runtime di zenon Logic si apre anzitutto questa box. 

Cold start  avvio inizializzato. Anche le variabili ritentive vengono avviate 
inizializzate. 

Cold start (load RETAIN 

variables)  
Avvio inizializzato con i valori correnti delle variabili ritentive. Queste 
contengono solo valori, nessuno stato (si veda la Info-Box). 

Warm start  Riavvio con tutti i valori delle variabili come al momento della 
chiusura. 

Stepping mode Avvia il Runtime di zenon Logic, e lo mantiene subito in modalità di 
Debugging. 

Delay [s] Rimanda lo start del numero di secondi impostato in questo campo di 
inserimento. 

Default: 0 

Retain data  

Storing path for RETAIN data Questo è il percorso in cui viene salvato il file con i dati Retain. 
L´impostazione di default dipende da come è stato avviato il Runtime 
di zenon Logic. 

Store RETAIN variables by 

name 
Attivare questa Checkbox se si desidera salvare i dati Retain nel 
formato con il nome della variabile. Così i valori delle variabili Retain 
potranno essere salvati anche se si aggiunge o si cancella una 
variabile Retain. 
Nota: perché una variabile venga salvata, deve essere contrassegnata 

come embedded nel workbench di zenon Logic. 
Se non si attiva questa checkbox, i dati Retain verranno salvati nel 
modo convenzionale. Dopo che è stata modificata una variabile 
Retain, il Runtime si avvia con i valori iniziali per tutte le variabili 
Retain. 

Default: non attivata. 

Cyclically store RETAIN data Se si disattiva questa Checkbox, i dati Retain non verranno più salvati 
ciclicamente (dopo una modifica, ma non più frequentemente di ogni 
10 ms), ma solo alla chiusura del Runtime. 
Default: attivata. 
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Real time priority Setta per il processo Runtime di zenon Logic la priorità di Windows 
Tempo reale. Se la checkbox è disattivata, il livello di priorità del 

processo sarà normale. 

 

Info 

Se in zenon è stata attivata l´opzione Salva con nome variabile ritentiva e si desidera 
utilizzarla anche in caso di avvio manuale del Runtime, ci si deve assicurare che nel 
settore [CMD] del file K5DBXS.INI sia settata l´opzione RETAINBYNAME. In questo caso 
tutte le variabili Retain vengono contrassegnate come embedded all´avvio del workbench 
di zenon Logic. 
Nota: il file INI viene analizzato solo al momento dell´avvio del workbench di zenon Logic. 
Modifiche eseguite mentre il workbench è in esecuzione non hanno nessun effetto. 

 

Info 

Variabili ritentive 

I dati ritentivi contengono solamente il valore delle variabili di zenon Logic, non il loro 
stato. Per lo start ciò significa quanto segue: 

 Warm start Lo stato impostato per una variabile viene ripristinato, indipendentemente 
dal fatto che si tratti di una variabile ritentiva o meno. 

 Cold start con variabili ritentive: Solo il valore delle variabili ritentive in zenon Logic viene 
ripristinato, non lo stato. 

Info 

Se il Runtime di zenon Logic è stato avviato con il Runtime di zenon oppure con il Runtime 
Manager di zenon Logic, le modifiche effettuate in questa interfaccia utente non saranno 
applicate dopo un riavvio del Runtime di zenon Logic! 

Si raccomanda dunque di eseguire eventuali modifiche alle impostazioni (come di solito) 
nelle proprietà di progetto di zenon Logic dell´Editor di zenon, oppure nel Runtime 
Manager di zenon Logic. 

In questi casi, questa finestra di dialogo consente di stabilire quali parametri sono stati 
trasferiti al Runtime di zenon Logic. 

Le modifiche alle impostazioni eseguite in questa finestra di dialogo verranno applicate 
solamente se il Runtime di zenon Logic verrà avviato direttamente (per es. tramite 
Windows Explorer). 
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Ridondanza 

Nella scheda Redundancy sono visualizzate le impostazioni di ridondanza del Runtime di zenon Logic. 

 

In questa scheda si possono controllare o impostare i seguenti inserimenti: 

Voce Significato 

Enable Redundancy Il Runtime viene eseguito in modalità di ridondanza. 

Server Port: Porta per la connessione di replica. 

Server Timeout [ms] Timeout per stabilire se il client passivo è 
disponibile. Alla scadenza di questo timeout viene 
terminata la replica. 

Client Timeout [ms] Timeout per stabilire che il server attivo non è più 
disponibile. Poi il client passivo diventa server 
attivo. 

Partner address: Indirizzo IP del partner della ridondanza. 

 

Info 

Per i dettagli relativi alla configurazione della ridondanza di zenon Logic e di zenon si 
prega di consultare il capitolo Ridondanza di zenon Logic e di zenon (A pagina: 68). 
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RESTRIZIONI 

In zenon Logic RTK Runtime la ridondanza non è supportata. 
 

Impostazioni avanzate 

In questa scheda si configurano le impostazioni per la comunicazione spontanea con applicazioni 
esterne (Binding, driver di zenon,...). 

 

Si possono eseguire le seguenti impostazioni: 
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Voce Significato Intervallo di valori 

System Lunghezza massima della “Queue System” (coda 
sistema). In questa Queue vengono bufferizzati, 
per es., overflow della “Queue Events” (coda 
eventi). 

1024 ... 65520 

Default: 1024 

Alarm Lunghezza della “Queue alarm” (coda allarmi) (al 
momento non utilizzata). 

0 ... 65520 

Default: 0 

Event Lunghezza della “Queue event” (coda eventi): 

In questa Queue vengono scritti gli eventi di 
zenon Logic Runtime Event-Server. Da qui, questi 
eventi vengono inviati via TCP. 

Se viene superata la dimensione di questa Queue, 
i messaggi in eccedenza verranno scritti nella 
“System Queue”. 

0 ... 65535 

Default: 8192 

Info Lunghezza della “Queue info”. In questa Queue 
vengono bufferizzati i messaggi al workbench di 
zenon Logic. 

1024 ... 65520 

Default: 32768 

Max event quantity Dimensione del buffer degli eventi per ciclo. Con 
questo parametro si definisce quante variabili 
possano essere elaborate via Event-Server per 
ogni ciclo. 

128 ... 65535 

Default: 1024 

Factory settings  Ripristina le impostazioni di default.  

 

Info 

Quando (in progetti di grandi dimensioni) vengono trasferite più di 1024 variabili tra 

zenon Logic e zenon tramite il driver straton32.exe, si dovrà aumentare di 
conseguenza il valore impostato per il parametro Max. event quantity. Un metodo 
semplice di determinare il numero da impostare per Max. event quantity è vedere il 
valore per gli I/O compilati nella finestra di emissione dello zenon Logic Compiler. Si veda 
l'immagine in basso: 
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5.1.3 Messaggi 

Messaggi Runtime possono essere visualizzati nell´interfaccia utente di zenon Logic. Per attivare la 
visualizzazione, cliccare sul pulsante Report>>. Si aprirà la visualizzazione messaggi. Per chiuderla, 
cliccare sul pulsante Report<<. 

 

Per eseguire azioni nella visualizzazione messaggi, cliccare con il tasto sinistro o destro del mouse nella 
visualizzazione stessa. Si aprirà un menù contestuale: 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

38 

 

 

Voce di menù Descrizione 

Display message time stamp Aggiunge ad ogni messaggio un time stamp. 

Copy message to clipboard Copia tutti i messaggi negli appunti. 

Clear all messages Cancella tutti i messaggi dalla finestra di visualizzazione. 

La gestione delle impostazioni per il Logging di zenon Logic e dei driver avviene tramite il Diagnosis 
Viewer. 
 

5.2 Registrazione della licenza 

Il Runtime di zenon Logic richiede una licenza valida per l'esecuzione. Altrimenti si avvia la  modalità 
demo (A pagina: 39) che viene eseguita per 30 minuti. La gestione delle licenze avviene tramite la 
Gestione delle licenze di COPA-DATA . 

VISUALIZZA INFORMAZIONI SULLA LICENZA DEL RUNTIME DI ZENON LOGIC.  

Per visualizzare le informazioni sulla licenza: 

1. Fare doppio clic sull'icona di zenon Logic nella barra delle applicazioni mentre il Runtime è in 
esecuzione. 

Si apre la finestra di dialogo “Informazioni di stato”. 

2. Cliccare sul logo di zenon Logic nell'angolo in alto a sinistra 

3. Nel menù a tendina, selezionare About zenon Logic Runtime... 

Si apre la finestra di dialogo con le informazioni sulla licenza. 

FINESTRA DI DIALOGO “INFORMAZIONI DI LICENZA”  

 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

39 

 

 

Opzione Descrizione 

Informazioni di licenza Visualizza le informazioni sulla licenza attualmente utilizzata. 

OK Chiude la finestra di dialogo. 

Apri gestione licenze... Apre la Gestione licenze. Questo strumento consente di 
attivare, restituire e gestire le licenze. Per farlo, è necessario avere 
il numero di serie. 

 
 

5.2.1 Gestione TAG 800 - zenon Logic 

Il numero delle TAG utilizzate in zenon Logic deriva dal numero di I/O utilizzati in zenon Logic meno il 
numero degli I/O utilizzati con un profilo zenon o zenon Logic. Questi I/Os vengono presi in 
considerazione già al momento del calcolo delle TAG in zenon. 

In questo modo si garantisce che nessun I/O venga contato due volte. 

 

Gli I/O utilizzati vengono visualizzati nell´interfaccia Runtime di zenon Logic. 
 

5.2.2 Modalità demo 

Se all'avvio del Runtime di zenon Logic non viene trovato un numero di serie valido, il Runtime di zenon 
Logic Runtime si avvia in modalità demo. In modalità demo, il Runtime di zenon Logic si chiude 
automaticamente dopo 10 minuti. Se è disponibile un numero di serie demo, il Runtime di  zenon Logic 
ha una durata di 30 giorni. Alla scadenza di questo periodo di 30 giorni, il Runtime di zenon Logic 
funzionerà ancora solo per 10 minuti. 

ZENON LOGIC MINI 

Non è stata acquistata una licenza per il Runtime di zenon Logic, ma si è in possesso di una licenza valida 
per il Runtime di zenon. In questo caso, si ha automaticamente una licenza per una versione “mini” del 
Runtime di zenon Logic.  
Con questa licenza si possono utilizzare fino ad un massimo di 8 TAG (= variabili) tramite i meccanismi 
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Input/Output di zenon Logic. Sono calcolate come TAG le variabili di driver bus di campo e variabili con 
profili (per es. profilo zenon Logic O&M). Esclusi dal calcolo sono i profili interni di zenon STRATON e 
zenOnRT per la comunicazione interna di zenon. 

Esempio di calcolo: 

 4 variabili per la comunicazione con zenon 
(non vengono calcolate). 

 4 variabili per la comunicazione con Profibus. 

 4 variabili per la comunicazione con il client IEC 61850. 

Il massimo di 8 TAG (0 + 4 + 4 = 8) è raggiunto. 
 

5.3 Avviare il Runtime di zenon Logic 

Il Runtime di zenon Logic supporta l´utilizzo di più istanze e necessita dunque parametri (parametri di 
riferimento) per poter essere avviato. 

Ci sono i seguenti modi di avviare il Runtime di zenon Logic: 

 Con il Runtime di zenon. 

 Con zenon Logic Runtime Manager. 

 Con un file BAT. 

 Tramite la riga di comando. 

AVVIO CON IL RUNTIME DI ZENON 

Per avviare il Runtime di zenon Logic con il Runtime di zenon: 

 Selezionare il progetto di zenon Logic nell´Editor di zenon. 

 Se lo si desidera, modificare il Tipo di start(Runtime). Le proprietà di Tipo di start sono 
descritte nell´embedded help di zenon. 

Nota: Se per la proprietà Posto di partenza si imposta Server 1 e Server 2 (tramite il menù a tendina), 
per la proprietà Host si deve selezionare necessariamente il valore localhost. In caso contrario, il 
Runtime di zenon Logic non si potrà avviare. 

AVVIO CON IL ZENON LOGIC RUNTIME MANAGER 

Per avviare il Runtime di zenon Logic manualmente, si deve utilizzare il zenon Logic Runtime Manager. Il 
zenon Logic Runtime Manager si trova nell´area COPA-DATA del menù Start di Windows® . Il zenon Logic 
Runtime Manager serve ad avviare istanze zenon Logic Runtime su un PC. Si può selezionare, per 
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esempio, Hard Real-Time per avviare la versione real time di zenon Logic (zenon Logic RTK), oppure 
per avviare una istanza zenon Logic Runtime all´avvio del sistema ("Autostart"). 

 

Per indicazioni più precise relative ai singoli elementi del zenon Logic Runtime Manager, si prega di 
spostare il puntatore mouse sul singolo elemento. Nella guida delle proprietà visualizzata nella parte 
bassa del Runtime Manager si potrà leggere una descrizione relativa all´elemento in questione. 

Per accedere all´intera guida relativa a questa applicazione cliccare sul simbolo ? Della barra dei menù. 

Attenzione 

Il Runtime-Manager deve essere avviato con diritti amministratore. 

AVVIARE IN UNA SHELL DOS 

Si può avviare il Runtime di zenon Logic utilizzando la riga di comando oppure un file BAT. Questa 
procedura di avvio vale anche quando il sistema operativo utilizzato è Windows CE. Se sotto Windows 
CE il percorso contiene uno spazio vuoto, si deve definire il parametro di percorso mettendolo fra 
virgolette singole. Esempio: -PATH='\hard disk\project1\' 

Per quello che riguarda i comandi, vale quanto segue: 

 Tutti i comandi devono essere scritti in lettere maiuscole. 

 Come prefisso sono consentiti i seguenti caratteri: 
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 - 

 / (Non può essere utilizzato come ultimo carattere nel valore per PATH!) 

Sono disponibili i seguenti parametri di trasferimento: 

PARAMETRO PRINCIPALE 

Impostazioni come sotto Settings -> General (A pagina: 31) nell´interfaccia del Runtime di zenon Logic. 
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Parametro Descrizione 

PORT=<Zahl> Porta di comunicazione 

Se non è settato nessun parametro: 1200 (Default) 

PORTTRACE=<Zahl> Evento/Porta. 

Se non è settato nessun parametro: PORT+7800 

PATH=<DB-Path> Posizione di archiviazione del codice applicazione di zenon Logic. 

Se non è settato nessun parametro: cartella Runtime di zenon Logic 

Note: 

 deve essere settato. 

 Il percorso non deve finire con un Backslash (\). 

 Durante la verifica errori, il driver analizza il nome progetto alla fine del 
percorso. 

 Al momento dello start, il Runtime di zenon riconosce eventuali Runtime 
di zenon Logic già in esecuzione tramite un confronto dell´intero 
percorso. 

ZENPATH=<Pfad> Percorso di zenon 

ZENPROJECT=<Name

> 
Nome del progetto di zenon. 

Note: deve essere settato. 

DONTHIDE Non nascondere il Runtime dopo lo start (unico parametro senza il carattere =) 

STEP=<0|1> Attivazione/disattivazione dello Stepping mode: 

 1: start in Stepping mode. 

 0: nessun Stepping mode. 

 Nessun parametro settato: nessun Stepping mode. 

START=<0|1|2|3> Tipo di avvio del Runtime: 

 0: apri finestra di dialogo di setup. 

 1: Cold start. 

 2: Warm start. 

 3: Hot start. 

 Senza parametro: Warm start 

LOWPRIORITY=<0|1> Priorità: 

 0: low priority 

 1: Windows real time priority 

 Senza parametro: low priority 

WRITELOG=<0|1> Impostazione per logging. 
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 0: non creare file di Log. 

 1: crea file di Log. 

 Senza parametro: crea file di Log. 

Il file di Log viene creato nella cartella indicato nel parametro PATH. Nome: 
STRATONRTLOG.TXT 

PARAMETRI ADDIZIONALI 

Parametro Descrizione 

REMPATH=<Pfad> Percorso per dati ritentivi. 

Se non è settato nessun parametro: PATHcartella. 

DELAY=<Zahl> Start-Delay in [s]: ritardo dell´avvio del Runtime di zenon Logic. 

Se non è settato nessun parametro: 0 

MAXUTILPRCT=<Zahl> Posizione dello slider per il carico massimo del PLC espresso in %. 

Se non è settato nessun parametro: 100 

PARAMETRI EVENTO 

Impostazioni come per Settings -> Advanced settings (A pagina: 35) nell´interfaccia del Runtime di 
zenon Logic per i Queue/Events. 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

45 

 

 

Parametro Descrizione 

QSSYSTEM=<Zahl> Dimensione della “Queue system”. 

Se non è settato nessun parametro:1024 

QSALARM=<Zahl> Dimensione della “Queue alarm”. 

Se non è settato nessun parametro: 0 

QSEVENT=<Zahl> Dimensione della “Queue event”. 

Se non è settato nessun parametro: 8192 

QSINFO=<Zahl> Dimensione della “Queue info”. 

Se non è settato nessun parametro: 32768 

NBEVENT=<Zahl> Numero massimo di eventi registrabili. 

Se non è settato nessun parametro: 1024 

EVENTCON=<Zahl> Numero dei collegamenti evento possibili. 

Se non è settato nessun parametro: 256 

PARAMETRI RELATIVI ALLA RIDONDANZA 

Impostazioni come sotto Settings -> Redundancy (A pagina: 34) nell´interfaccia del Runtime di zenon 
Logic. 

Parametro Descrizione 

REDENABLE=<0,1> Ridondanza On/Off. 

Senza parametro: 0 

REDADDR=<IP> Partner address. 

REDPORT=<Zahl> Porta di ridondanza per replica. 

REDCLITIMEOUT=<Zahl> Timeout [ms] per il client; timeout per il passaggio alla funzione di server 
attivo. 

Se non è settato nessun parametro: 1000 

REDSRVTIMEOUT=<Zahl> Time-out [ms] per il server. 

Timeout per il termine della replica. 

Se non è settato nessun parametro: 1000 

REDZENON=<0,1> Se per questo parametro è settato il valore 1, il “partner address” viene 
letto dal file  PROJECT.INI. 

Se non è settato nessun parametro: 0 
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5.4 Ciclo del Runtime di zenon Logic 

Il ciclo del Runtime di zenon Logic consiste di: 

 Calc. time: tempo per lo scambio dati, il calcolo, l´archiviazione dei valori calcolati, scrittura e 
lettura dei valori modificati. 

 Cycle time: tempo di ciclo complessivo, la cui lunghezza dipende dalla System latency. 

 System latency: tempo di risposta del sistema. 

Questi valori possono essere visualizzati nell´interfaccia di zenon Logic. Per farlo, utilizzare la 
combinazione di tasti ALT+S, oppure Shift+ALT+A. 
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Proprietà Descrizione 

Binding exchange Lettura dei valori Binding che vengono pubblicati in rete e sono stati 
configurati dall´applicazione (se sono state eseguite configurazioni). 

I/O exchange Scambio dati dei driver I/O (escluso Modbus Slave/Server) e degli I/O board 
(se sono state eseguite configurazioni). 

Application executione Esecuzione dei programmi. 

Digital sampling trace Esecuzione del digital sampling (se configurata). 

Events Invio degli eventi (Binding o driver straton32.exe di zenon) (se sono state 
eseguite configurazioni). 

Forced values Lettura dei valori impostabili di zenon del workbench di zenon Logic (online 
Debugging) e scambio dati del Modbus Slave/Server (se sono state eseguite 
configurazioni). 

Sleep Attendere per il tempo che rimane fino allo scadere del tempo di ciclo. 

Se per il ciclo è stata selezionata l´impostazione "As fast as possible 

(free run)", questo tempo è sempre pari a 1 ms. 

Il tempo di Sleep serve a far sì che task del sistema operativo e di altre 
applicazioni di Windows possano essere eseguiti. 

ASSEGNAZIONE TEMPO A PLC E WINDOWS 

Mediante lo slider dell´interfaccia del Runtime di zenon Logic si determina quanto tempo viene riservato 
al PLC e quanto a Windows. Il valore visualizzato nel bargraf dipende sempre dalla relazione impostata 
tramite lo slider. 
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COMPORTAMENTO CON “FREE RUN” CONFIGURATO  

Se nell'ambiente di sviluppo di zenon Logic è parametrizzato un “Free run” (= più veloce possibile), 
questa configurazione non viene supportata nel Runtime di zenon Logic.  In questo caso, a Runtime 
viene utilizzato automaticamente un tempo di ciclo di 1 millisecondo. 
Nota: In zenon Logic, il “Free run” viene configurato nella finestra di dialogo Opzioni. Per accedere a 
questa finestra di dialogo, aprire in zenon Logic la voce di menù Progetto. Scegliere la voce 
Impostazioni... Nella finestra di dialogo Opzioni, selezionare la proprietà Tempo ciclo nella sezione 
Runtime.  Facendo doppio clic sulla proprietà, si apre la finestra di dialogo Tempo ciclo con le opzioni 
corrispondenti. 
 

5.4.1 Messaggi di errore: cycle time 

Quando viene superato il cycle time, vengono visualizzati messaggi corrispondenti nel Runtime di zenon 
Logic oppure nel workbench e vengono scritti inserimenti corrispondenti nel file di LOG. 

Messaggio di errore - 
Interfaccia 

Inserimento nel file di Log Significato 

Timing configuration error. 

(x) cycles lost. 
Timing configuration error. 

(x1) cycles lost. Configured 

cycle time = (x2) us, maximum 

execution time = (x3) us, 

maximum PLC utilisation = 

(x4). 

Numero (x) dei cicli non eseguiti 
a causa di superamenti del 
tempo di ciclo. 

Il tempo di esecuzione è 
maggiore al tempo di ciclo 
impostato, oppure non sono 
disponibili sufficienti risorse della 
CPU. 

Timing configuration error. 

PLC utilization peaked at 

(x)%. 

Timing configuration error. 

PLC utilization exceeds 80%. 

Configured cycle time = (x1) 

us, maximum execution time = 

(x2) us, maximum PLC 

utilisation =  

(x3)%." 

Il tempo di esecuzione è più 

dell´80% del tempo di ciclo 

impostato; di fatto (x)%. 

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

Per risolvere i problemi causati dal superamento del cycle time: 

 cycle time Aumentare il 

 Ridurre il tempo di esecuzione, per es.: 

 Usare un sistema con maggiori risorse della CPU. 

 Utilizzare il codice compilato con il compilatore C 
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 Ridurre il programma. 
 

5.5 Chiudere il Runtime di zenon Logic 

Il Runtime di zenon Logic può essere chiuso manualmente usando il menù contestuale del simbolo nella 
system tray, oppure direttamente nella finestra dello stesso Runtime di zenon Logic: 

VOCE DEL MENÙ CONTESTUALE 

Cliccando con il tasto destro del mouse sull´icona che si trova nella barra delle applicazioni, si apre il 
seguente menù contestuale: 

 

1. Se si clicca su Exit, si apre la seguente finestra di dialogo. 

 

2. Se si clicca su “Sì”, il Runtime verrà fermato e chiuso. 

NELLA FINESTRA DEL RUNTIME DI ZENON LOGIC 

Un´altro modo di chiudere il Runtime è offerto dalla finestra del Runtime di zenon Logic: 

Se si clicca sull´angolo in altro a destra di questa finestra, si apre il seguente menù: 

 

1. Se si clicca su Exit, si apre la seguente finestra di dialogo. 

2. Cliccare su “Sì” per chiudere immediatamente il Runtime di zenon Logic. 
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Info 

Se il Runtime di zenon Logic è stato avviato con il Runtime di zenon e se nell´Editor di 
zenon è stato selezionato per il progetto di zenon Logic il tipo di start "start/stop 
automatico”, il Runtime di zenon Logic verrà chiuso automaticamente quando viene 
chiuso il Runtime di zenon. 

 
 

5.6 Creazione del file Hot Restart 

Quando si chiude il Runtime di zenon Logic, viene creato automaticamente un file Hot Restart. Con la 
funzione WriteHot si può inizializzare la scrittura del file Hot Restart. 

Ogni volta che viene creato un file Hot Restart, viene generato anche un file di backup nel cui nome 
l´ultimo carattere viene sostituito da '_'. I file vengono creati con un header che contiene il Checksum 
dei dati del file. Durante la lettura di questo file, vengono analizzati header e Checksum. Se si verifica un 
errore, viene utilizzato il file di backup. 

La funzione WriteHot ha i seguenti parametri di input: 

Parametro Descrizione 

I Trigger; se questo parametro è TRUE, la funzione viene eseguita. 

SYNC Se questo parametro è TRUE, il ciclo viene sospeso finché non è stato scritto il 

file Hot Restart. Se questo parametro è FALSE , la funzione viene eseguita in 
modo asincrono. 

BUSY Questo parametro è TRUE se la funzione viene eseguita. 

 

Info 

Se si richiama questa funzione più volte in un ciclo, verrà presa in considerazione 
solamente l´ultima chiamata. 

 
 

5.7 Sistemi remoti 

Questa parte della guida si occupa dei sistemi di destinazione che non si trovano sul computer locale. 
L'accesso al sistema di destinazione avviene sempre via Ethernet TCP/IP. 
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5.7.1 Runtime di zenon e Runtime di zenon Logic su un PC remoto. 

INSTALLAZIONE SUL SISTEMA DI DESTINAZIONE 

Il primo passo consiste nell'installazione e nella registrazione del Runtime di zenon sul computer 
remoto. L´installazione del Runtime di zenon Logic e la registrazione della licenza sono automatiche. 

DOWNLOAD DEI DATI DI  PROGETTO CON IL TIPO DI START DEL RUNTIME DI ZENON LOGIC 
“START/STOP AUTOMATICO” O “PARTENZA AUTOMATICA”.  

Per trasferire i file Runtime di zenon e zenon Logic, utilizzare la funzionalità di trasporto remoto di 
zenon. Per informazioni dettagliate a questo proposito, si prega di consultare il capitolo Trasporto 
remoto. 

Il Runtime di zenon Logic viene avviato e chiuso automaticamente con quello di zenon. 

DOWNLOAD DEI DATI DI  APPLICAZIONE CON IL  TIPO DI START DEL RUNTIME DI ZENON LOGIC 
"AVVIA MANUALMENTE".  

Se il Runtime di zenon Logic viene avviato manualmente sul PC di destinazione (per es. durante l´avvio 
del sistema operativo), il codice del PLC deve essere caricato manualmente con il workbench di zenon 
Logic sulla piattaforma di destinazione. Procedura: 

 Nel dialogo delle proprietà Workbench nell´Editor di zenon inserire i parametri corretti: Host di 

destinazione e Porta. 

 Nel workbench di zenon Logic, cliccare sul pulsante “Online”. Online 

 In questo modo il workbench di zenon Logic stabilisce un collegamento con il sistema di 
destinazione. 

 Adesso si può caricare il codice PLC sul sistema di destinazione usando il pulsante Download; il 
decorso del processo di download viene visualizzato in una barra di stato. 

 Dopo il completamento del download, il PLC funziona subito con la nuova applicazione. 

 Se il download è riuscito e il programma PLC viene eseguito senza errori sul sistema di 
destinazione, nella barra degli strumenti viene visualizzato RUN. 

 

5.8 Runtime di zenon Logic con Real Time Kernel (RTK) 

Il Runtime di zenon Logic con Real time Kernel (RTK) è il sistema Runtime di zenon Logic per “hard real time”. A 
differenza del "normale” Runtime zenon Logic, funziona in modo parallelo e indipendente dal sistema 
operativo. Questo garantisce la massima disponibilità e affidabilità. Quindi zenon Logic è ancora disponibile 
anche se il sistema operativo è bloccato o non più disponibile. 

Requisiti: 
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 zenon Logic RTK è disponibile per i seguenti sistemi operativi di Windows: 

 Windows 7 nella versione a 32-Bit. 

 Windows 8 e 8.1 nella versione a 32-Bit 

 Windows 10 nella versione a 32-Bit. 

Attenzione: il Runtime di zenon Logic con RTK è eseguibile solo su sistemi operativi a 32 bit. 

 zenon Logic RTK può essere avviato in uno dei seguenti modi: 

 Il zenon Logic Runtime Manager (l´opzione Hard real time (A pagina: 87) deve essere 
impostata) 

 Tramite riga di comando 

 Con un file BAT. 

Attenzione 

Non eseguire parallelamente sullo stesso computer due estensioni real time.  
Questo significa che: 

 Se c´è già un´altra estensione real time attiva sul computer, non avviare zenon Logic RTK. 

 Si può avviare solo un´istanza di zenon Logic RTK alla volta. 

Il Realtime Kernel è concepito in modo tale da attivare il ciclo del Runtime di zenon Logic 
indipendentemente dal sistema operativo. In questo modo si garantisce l'esecuzione del ciclo del 
Runtime di zenon Logic.  

Si regola la quantità di capacità di calcolo del PC utilizzata spostando uno slider: 

 

A seconda delle dimensioni dell'applicazione PLC e del tempo di ciclo impostato, tramite uno slider si 
regola il carico del PLC. Lo slider può essere spostato fra i valori di 10% e 85%. Il carico attuale viene 
visualizzato sotto forma di barra e indica se il massimo consentito è sufficiente per l'elaborazione del 
ciclo PLC. 

Se l'indicazione della barra raggiunge il 100 %, c'è il pericolo che si verifichino “cycle overflow”! In 
questo caso spostare lo slider verso destra (verso 85%). Se questo non è possibile a causa del 
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programma in Windows (per es. lunghi tempi di apertura delle immagini di zenon), il tempo di ciclo di 
zenon Logic deve essere aumentato. 

Attenzione 

Se la barra raggiunge 100%, c'è il pericolo che si verifichi un “cycle overflow”! 
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Esempio. 

Slider a 10%, tempo di ciclo 10ms: 

zenon Logic RTK ha a disposizione 1 ms per elaborare il programma PLC, cioè il 10% del 
tempo di ciclo impostato (10 ms). 

Slider a 50%, tempo del ciclo 5ms: 

zenon Logic RTK ha a disposizione 2,5 ms per elaborare il programma PLC. 

Slider a 85%, tempo di ciclo 20ms: 

zenon Logic RTK ha a disposizione 17 ms per elaborare il programma PLC. 

Formula 

Per evitare che l'impostazione dello slider in relazione al tempo di ciclo non provochi 
“cycle overflow”, è possibile utilizzare la seguente formula: 

Tempo di ciclo > (100/posizione dello slider[%])*tempo di calcolo 

Per determinare il tempo di calcolo del ciclo PLC, premere la combinazione di tasti 

SHIFT+ALT+a e segnare il valore Max. Cal. time [µs]. 

Ipotesi:  

Max. Cal. Ora: 274µs 

Posizione slider: 50% 

Tempo di ciclo impostato: 1ms (1000µs) 

Calcolo: 

(100/50)*274 = 548µs 

Ne consegue che il tempo di ciclo impostato di 1 [ms] è sufficiente. 
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Attenzione 

Tenere presente quanto segue: se non ci si attiene alla formula descritta prima, NON è 
più garantito un determinismo sulla base del tempo di ciclo! 

CYCLE TIME (TEMPO DI CIDLO) 

Per il tempo di ciclo si possono impostare valori a partire da 100 µs.  
Nota: uno sfruttamento corretto del tempo di ciclo impostato dipende dal sistema e dall´HAL Timer 
selezionato . Informazioni sul carico attuale del sistema sono fornite da “System latency” (combinazione di 

tasti: ALT+S) e Advanced statistic (combinazione di tasti: SHIFT+ALT+A). 

Descrizione dei valori di misurazione visualizzati: 

System latency (ALT+s)  

Current [µs] “System latency” corrente (si veda anche “Tempo di ciclo 
Runtime” (A pagina: 46)) 

Maximum [µs] “System latency” massimo (dallo start del Runtime) 

 

Advanced statistic (SHIFT+ALT+a)  

Cal. time [µs] Tempo di calcolo corrente dell´ultimo ciclo. 

Max. Cal. time [µs] Tempo di calcolo massimo per un ciclo PLC (dall´avvio del 
Runtime) 

Cycle time [µs]: Tempo di ciclo corrente. 

Min. cycle time [µs]: Tempo di ciclo minimo (dall´avvio del Runtime) 

Max. cycle time [µs]: Tempo di ciclo massimo (dall´avvio del Runtime) 

Cycle overflow [1] Contatore dei cycle overflow (dall´avvio del Runtime) 

Bus driver miss [1] Contatore dei cicli PLC persi da driver Windows (non real time) 
(dall´avvio del Runtime). 

Il valore del tempo di ciclo può sempre essere solo un multiplo del periodo HAL Timer (base temporale). 
Il tempo base dipende dal timer selezionato e dal suo tempo base (si veda anche Configurazione di 
zenon Logic RTK (A pagina: 57)). 

Questo significa: un tempo di ciclo impostato sul valore di 10 [ms] di un hardware con un tempo base 
di122 µs non viene eseguito con esattamente 10,000 ms, ma con 110,004 [ms]. 
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5.8.1 Limiti e requisiti di zenon Logic 

REQUISITI HARDWARE PER ZENON LOGIC RTK 

ACPI:  

Hardware (PC o IPC) e sistema operativo devono supportare ACPI: 

 ACPI-multiprocessor-P 

 ACPI-PC (Advanced Configuration and Power Interface) 

 ACPI-uniprocessor-PC 

Si può verificare se il PC che si usa supporta ACPI o meno tramite il pannello di controllo 
(Sistema/Gestione dispositivi/Computer). 

PROCESSORI: 

zenon Logic RTK viene supportato dalle seguenti generazioni di processori: 

 Pentium II o più recente 

 AMD Athlon XP o più recente 

RESTRIZIONI 

zenon Logic Real Time Kernel (RTK) viene eseguito in modo indipendente dal sistema operativo, come 
processo separato a livello hardware; il Runtime di zenon Logic, invece, viene eseguito sotto Windows. 
Rispetto al Runtime di zenon Logic, zenon Logic Real Time Kernel (RTK)  presenta alcuni limiti: 

 Virtual Machines non sono supportate. 

 La ridondanza di zenon Logic non viene supportata. 

 Non tutti i blocchi funzione sono supportati. 

 Non tutti i driver I/O sono supportati. 

 Alcuni driver real time devono essere registrati/deregistrati manualmente. 

BLOCCHI FUNZIONE 

I seguenti blocchi funzione non vengono direttamente elaborati, ma solo emulati in “Kernel Mode”: 

 Tutte le operazioni su file (categoria Files') 

 Tutti i blocchi TCP/IP (categoria 'TCP-IP') 
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I seguenti blocchi funzione non sono supportati da zenon Logic RTK: 

 day_time_local (categoria 'Clock') 

Info 

Nel workbench di zenon Logic si può caricare la relativa configurazione del Runtime. Per 
farlo, nel workbench selezionare nel menù contestuale del progetto caricato la voce 
Configurazione. 

Dopo la selezione della configurazione, i blocchi funzione non supportati vengono colorati 
di rosso nella libreria. 

DRIVER I/O 

I seguenti driver zenon Logic I/O vengono eseguiti da zenon Logic RTK in “Kernel Mode” (real time): 

 Profibus (Hilscher CIF Profibus) 

 Hilscher SYCON universal (Hilscher SYCON configuration) 

Ulteriori informazioni sui driver I/O supportati si trovano qui: zenon Logic Supporto driver I/O (A pagina: 
77) 

REGISTRARE E DEREGISTRARE DRIVER REAL TIME 

In casi molto rari può essere necessario registrare o deregistrare manualmente il driver real time di 
zenon Logic RTK. Per farlo, aprire il Prompt dei comandi nel modo seguente:  
Start > Esegui> cmd. 

Usare la seguente sintassi per: 

 Registrare: 

<Cartella di zenon Logic RTK>:\ stratonrtkvm -regsrv 

 Deregistrare: 

Cartella di zenon Logic RTK>:\ stratonrtkvm -regsrv 

Esempio di cartella < di zenon Logic RTK>: %Programmi (x86)%\COPA-DATA\zenon 800 
 

5.8.2 Configurazione di zenon Logic RTK 

zenon Logic Real Time Kernel (RTK) viene eseguito come istanza separata a livello hardware, 
indipendentemente dal sistema operativo. I timer tick per la gestione vengono acquisiti direttamente 
dalla scheda madre. Quali timer sono a disposizione, dipende dall´hardware utilizzato. La configurazione 
viene eseguita mediante il zenon Logic RTK Configurator. 
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Avviare la configurazione di RTK 

Nel pannello di controllo di Windows, eseguire un doppio clic sul pulsante zenon Logic RTK Configurator. 

 

Si apre la finestra che consente di eseguire la configurazione. Nell´area di sinistra è visualizzato una 
struttura ad albero con i seguenti punti: 

 CDrtHAL Configurazione 

 Basic settings 

 Task manager 

 Hardware configuration 

 Physical memory access 

 Log messages 

Nell´area di destra della finestra di configurazione sono visualizzate informazioni riguardanti le voci del 
menù ad albero; in questa area si esegue la configurazione di RTK. 
 

Informazioni base su RTK 

Dopo lo start, nel settore sinistro della finestra del software di configurazione è attiva la voce di menù 
'CDrtHAL configuration'. Nel settore destro della finestra sono visualizzate informazioni di base 
riguardanti la configurazione e il sistema: 
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Proprietà Informazioni 

esistente Versione del driver real time (CDrtHAL). 

Stato RTK è attivo o non attivo. 

Interrupt controller Tipo di ”Interrupt controller”. 

High precision event timer Supporto dipendente dall´hardware. 

CPU cores Numero dei core CPU disponibili. 

 
 

Basic settings di RTK 

BASIC SETTINGS DI RTK 

Nei “Basic settings” si stabilisce: 

 Sorgente per il timer tick. 

 CPU sui cui viene eseguito RTK. 

 Tempo base, che è base del fattore di moltiplicazione per il calcolo del tempo di ciclo. 

 

TIMER PER SORGENTE REAL TIME 

Il timer visualizzato nell'elenco di selezione dipende dall'hardware utilizzato. Queste informazioni sono 
visualizzate anche nella pagina iniziale della configurazione RTK. Possono essere disponibili: 

 Interrupt-Controller APIC 

 Interrupt-Controller PIC 

 HPET (High precision event timer) 
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Ci sono, dunque, le seguenti possibilità: 

1. PIC senza HPET 

 Timer (8254 Timer), tempi base: 334 µs, 143 µs, 112 µs, 53 µs 

 Profili (orologio in tempo reale), tempi base: 488 µs, 244 µs, 122 µs 

2. APIC senza HPET 

 Timer, (orologio in tempo reale), tempi base: 488 µs, 244 µs, 122 µs 

 Profili (APIC locale), tempi base: selezionabili liberamente fra 50 e 500 µs. 

 Inutilizzato (8254 Timer), tempi base: selezionabili liberamente fra 50 e 500 µs. 

3. APIC con HPET 

 Timer (HPET timer 0), tempi base: 500 µs, 250 µs, 125 µs 

 Profili (APIC locale), tempi base: selezionabili liberamente fra 50 e 500 µs. 

 Inutilizzato (HPET timer 2), tempi base: selezionabili liberamente fra 50 e 500 µs. 

Se e in quale misura i tempi base sono selezionati liberamente dipende dall´hardware (orologio in 
tempo reale) e dal sistema operativo. Quando si usa la sorgente real time „Timer“, per l´esecuzione real 
time viene utilizzata la sorgente di Windows Timer Interrupt. In questo caso il tempo base impostato 
deve essere un divisore intero del tempo base di Windows Timer Interrupt. 

Real time trigger: dipende dal sistema operativo. Selezione tramite menù a tendina (drop down). 

 

Si consiglia di adottare la seguente impostazione di base: Inutilizzato (HPET Timer2). 

Real time CPU: selezione della CPU su cui deve essere eseguita l´elaborazione dei processi di RTK. 

Base time: tempo base del timer tick. A seconda del “real time trigger” selezionato, il tempo base verrà 
selezionato da una lista, oppure potrà essere inserito liberamente. In fase di esecuzione, il fattore di 
moltiplicazione per i time tick si riferisce al tempo base inserito in questa sede. 

Attenzione 

Quando si usa Profili: Real time trigger non si deve assolutamente attivare il 
“Kernel-Profiling” mentre un´applicazione zenon Logic RTK è in esecuzione. Per ulteriori 
informazioni sul “Kernel-Profiling” si veda: 
http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=9d467a69-57ff-4ae7-96ee-
b18c4790cffd&displaylang=en 
(http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=9d467a69-57ff-4ae7-96ee
-b18c4790cffd&amp;displaylang=en) 

 
 

http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=9d467a69-57ff-4ae7-96ee-b18c4790cffd&amp;displaylang=en
http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=9d467a69-57ff-4ae7-96ee-b18c4790cffd&amp;displaylang=en
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Task manager RTK 

Il Task manager fornisce informazioni su tempi di ciclo e tempi di esecuzione. 

 

Proprietà Informazioni 

Cycle time (in microsecondi) Valori minimo e massimo, e valore corrente.  
Ciclo significa i cicli del timer tick riferiti al tempo base. 

Execution time (in microsecondi) Valori minimo e massimo, e valore corrente. 

 
 

Configurazione hardware RTK 

È necessaria un´area riservata di memoria per la comunicazione con i driver I/O (per es. Profibus) 
eseguiti in “Kernel Mode”. zenon Logic RTK e il sistema driver I/O determinano un´area di memoria cui 
entrambi hanno accesso in lettura e scrittura. 
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Sono disponibili tre possibilità di impostazione: 

 

Opzione Effetto 

Generally prohibit access to 

physical memory 
Aree di memoria accessibili dall´esterno rappresentano un rischio per la 
sicurezza del sistema. Per questo motivo, l´impostazione di default nega 
l´accesso alla memoria fisica. Impostazione predefinita. 

Generally grant access to 

physical memory 
Rende accessibile l´intera memoria per la comunicazione; zenon Logic 
RTK e Profibus determinano le loro aree di comunicazione in modo 
casuale. Questa è un´impostazione che non garantisce un livello di 
sicurezza accettabile e, pertanto, la si sconsiglia. 

Grant access to specific 

physical memory areas 
. zenon Logic RTK e driver I/O sfruttano un´area di memoria a loro 
assegnata in modo fisso. Impostazione raccomandata 

 
 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

63 

 

 

Definizione delle aree di memoria 

Per assegnare un´area fissa di memoria a zenon Logic e driver I/O, cliccare prima di tutto nella parte 
sinistra della finestra sul nodo Physical memory access della struttura ad albero; nella parte destra 
della finestra, poi, attivare l´opzione Grant access to specific physical memory areas. 

 

Proprietà Informazioni 

Area Il numero viene assegnato automaticamente dal configuratore. 

Base address Indirizzo di partenza per l´area di memoria libera; può essere determinato, per esempio, 
mediante l´Hilscher Tool (fornito insieme alla scheda). 

Lenght Lunghezza dell´area libera.  
Attenzione: deve essere indicata in byte. 

Aggiungi Crea un nuovo inserimento nella lista. 

Elimina Elimina una voce esistente dalla lista. 
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Log di RTK 

I messaggi di RTK vengono visualizzati nel settore Log messages. 

 

Proprietà Informazioni 

[Date/Time] Quando si è verificato l´evento. 

Tipo Di che tipo di messaggio si tratta (stato, 
errore, ...) 

Descrizione Che cosa è successo. 

 
 

Chiudere il configuratore RTK 

Quando si clicca sul pulsante OK, tutte le modifiche vengono accettate e il configuratore viene chiuso. 
Se è necessario riavviare il sistema, viene visualizzata un messaggio che ne informa l´utente. 

Se il configuratore viene chiuso cliccando sul simbolo X, oppure su Cancel, viene visualizzato un 
messaggio che chiede se le modifiche devono essere applicate. 
 

5.8.3 Blue Screen Handling 

Un possibile Bluescreen of Death (BSOD) viene riconosciuto immediatamente da zenon Logic RTK. 

 Se è stato configurato uno stop di zenon Logic RTK in caso di BSOD, il programma di shut down 
(se definito) viene avviato immediatamente, il che significa prima del prossimo ciclo. 

 Se si è previsto che zenon Logic RTK continui a funzionare, invece, il prossimo ciclo viene 
eseguito dopo un ritardo minimo di circa 10 [ms] (cambio della modalità grafica). 
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Perché questo accada, nell´applicazione zenon Logic la funzionalitàRTK_OnBugCheck di zenon 
Logic della libreria standard di zenon Logic deve essere TRUE. 

Attenzione 

In caso di un BSOD, l´esecuzione dell´applicazione zenon Logic può essere limitata. 

Le seguenti funzioni non vengono più supportate quando questo accade: 

 Operazioni su file 

 Funzioni TCP 

 Funzioni dell´interfaccia seriale 

 Driver field bus non real time 

 Funzioni clock di sistema 

 Variabili ritentive 

 Scrittura di messaggi Log (soggetto a modifica per cicli di versione prodotto). 

Per verificare nell´applicazione zenon Logic se si è verificato un BSOD, usare la funzione 
RTK_IsBugCheck di zenon Logic. 

OPZIONI PER PROFIBUS MASTER (HILSCHER CIF PROFIBUS):  

No restart after stop (keeping outputs): Se questa opzione è settata, gli output di Profibus I/Os rimangono 
settati dopo lo shut-down. Altrimenti gli output vengono commutati dopo lo shut-down sui valori di 
sostituzione parametrizzati. 
 

5.8.4 Codici di errore all´avvio di  zenon Logic RTK 

Il codice di errore si riferisce all´avvio del file STRATONRTKVM.exe. 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

66 

 

 

Codice di errore Significato 

0x00000000 Se in zenon Logic RTK si è verificato un errore, usualmente quest´ultimo viene 
descritto in un messaggio che si articola in due parti. Il messaggio di Log con il 
codice di errore 0x00000000 può essere ignorato. 

0xFFFFFFFF Timeout durante l´avvio del file STRATONRTKVM.exe. Possibili cause: 

STRATONRTKVM.exe non esiste, sovraccarico del sistema.  
Attenzione: dopo un errore del genere è necessario assicurarsi che sia 

STRATONRTKVM.exe che STRATONRTK.exe non siano più in esecuzione (task 
manager) prima di riavviare zenon Logic RTK.  

0x00000001 – 
0x0000FFFF 

È un codice di errore di zenon Logic Virtual Machine (codice di errore COPALP). 

0xFFFF01, 0xFFFF02 Errore durante il caricamento dei driver bus non real time. Causa probabile: 
versione incompatibile (obsoleta) di uno o più driver bus. 

0xFFFFF000 Codice di errore rtHAL (0xFFFFF000 viene aggiunto al codice rtHAL) 

0xFFFFF001  
 

Assicurarsi di aver installato correttamente il driver rtHAL. Se il problema persiste, 
contattare il supporto zenon e comunicarci la versione esatta di Windows (Service 
pack, Hot fixes, ....) e l'HAL di Windows utilizzato. Il nome della HAL utilizzata si 
trova nella “Gestione dispositivi” sotto "Computer". 

Requisiti di sistema: ACPI, Pentium II o AMD Athlon o superiori. 

CODICI DI ERRORE RTHAL 

0x0 Nessun 
errore 

POSSIBILI CODICI DI ERRORE ALL'AVVIO. 

Codice di 
errore 

Significato 

0x1 Errore durante il caricamento del driver. 
Causa: il driver non è registrato correttamente. 

0x2 Impossibile eseguire START.  
Causa: è installata una versione sbagliata del driver. 
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CODICI DI ERRORE A RUNTIME 

Codice di 
errore 

Significato 

0x6 Impossibile eseguire SUSPEND. 

0x7 Impossibile eseguire STOP. 

CODICI DI ERRORE INTERNI DI ZENON LOGIC VIRTUAL MACHINE 

T5RET_OK 0  

T5RET_ERROR 1  

T5RET_BADCODE 2 invalid app code - bad header  

T5RET_BADCODETARGET 3 invalid code - bad target id  

T5RET_BADCODEVERSION 4 invalid code - bad version  

T5RET_EXECSIZE 5 exec buffer overflow  

T5RET_BADREQUEST 6 unknown comm request  

T5RET_SERVEREAD 7 cannot process read request  

T5RET_UNKNOWNTIC 8 unknocn tic code  

T5RET_DATA8OVERFLOW 9 too many DATA8 used  

T5RET_DATA16OVERFLOW 10 too many DATA16 used  

T5RET_DATA32OVERFLOW 11 too many DATA32 used  

T5RET_DIVZERO 12 division by 0 in TIC (32bit)  

T5RET_TIMEOVERFLOW 13 too many TIME variables  

T5RET_CANTACTIME 14 active timers not supported  

T5RET_SAFETICLOOP 15 awful loop in TIC (safe mode)  

T5RET_OUTOFTIC 16 TIC code ointer out of range  

T5RET_UNKNOWNSTF 17 not supported std function  

T5RET_LDIVZERO 18 division by 0 in TIC (64bit)  

T5RET_DATA64OVERFLOW 19 too many DATA64 used  

T5RET_STRINGOVERFLOW 20 too many strings  

T5RET_SDIVZERO 21 division by zero in TIC (8 bit)  

T5RET_WDIVZERO 22 division by zero in TIC (16 bit)  

T5RET_HOTRESOURCES 23 HOT restart: system resources used  

T5RET_HOTMAP 24 invalid var map in hot restart  

T5RET_HOTACTIME 25 change of active timer map  

T5RET_HOTSTAMP 26 bad build stamp for hot restart  

T5RET_HOTSFC 27 SFC changed - no hot restart!  

T5RET_HOTRETAIN 28 retain def has changed - no hot  

T5RET_HOTFORMAT 29 bad DB format - no hot restart!  

T5RET_CYCLEOVERFLOW 30 cycle time overflow  

T5RET_RETAINSTORING 31 cant store retain variables  

T5RET_ARRAYBOUND 32 array index out of bounds  

T5RET_RECURSE 33 recursive call of sub-program  
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T5RET_XVOVERFLOW 34 too many external variables used  

T5RET_NOBSAMPLING 35 sampling trace not supported  

T5RET_TASKOVERFLOW 36 too many tasks  

T5RET_HOTCALLSTACK 37 call stack overflow (hot)  

T5RET_STACKOVER 38 stack overlow  

T5RET_HOTASI 39 cannot hot restart ASi  

T5RET_TOXC 40 OXC limit reached  

T5RET_WOXC 41 OXC info 

 
 

5.9 Ridondanza di zenon Logic e zenon 

zenon Logic può essere utilizzato in modo ridondante; esiste anche la possibilità di combinare la ridondanza di 
zenon con quella di zenon Logic. 

In questo capitolo si descrive la configurazione della ridondanza di zenon/zenon Logic. Nelle pagine 
seguenti la ridondanza di zenon/zenon Logic viene chiamata ridondanza SCADA Logic. 

Altri termini utilizzati: 

 zenon Server = zenon server dominante 

 zenon SB = zenon Standby Server 

 Runtime di zenon Logic attivo = istanza del Runtime di zenon Logic in esecuzione 

 Runtime di zenon Logic passivo = sistema di backup (Standby) del Runtime di zenon Logic 

SISTEMI OPERATIVI 

Per informazioni relative ai sistemi operativi supportati, si prega di consultare il capitolo Runtime di 

zenon Logic (A pagina: 28), sezione Sistemi supportati. 

RESTRIZIONI 

In zenon Logic RTK Runtime la ridondanza non è supportata. 
 

5.9.1 Requisiti 

Per realizzare la ridondanza SCADA Logic sono necessari due PC. Questi due computer vengono connessi 
via  Ethernet TCP/IP (100 MBit, raccomandato 1 GBit). 
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Attenzione 

La ridondanza SCADA Logic presuppone che entrambi sistemi (zenon e zenon Logic) siano 
installati  su ogni server. 

Si raccomanda di impostare per il tempo di ciclo del progetto zenon Logic il doppio del valore impostato 
per il tempo di ciclo di un progetto standalone (minimo: 50 ms). 

Visto che SCADA-Logic presuppone che zenon Logic e zenon comunichino mediante il driver Logica 

SCADA, deve essere garantito che zenon server e il Runtime attivo di zenon Logic vengano eseguiti sullo 
stesso PC. 

Per impedire un cambio di ridondanza unilaterale di zenon Logic o di zenon, si deve configurare una 
sincronizzazione fra il Runtime di zenon Logic e il Runtime di zenon. Per farlo, si utilizza watchdog. 

WATCHDOG 

ZENON LOGIC 

Lo stato del progetto zenon (Standalone/Server/Standby Server/Client) viene trasmesso tramite la 
connessione Logica SCADA e analizzato dal blocco funzioni ridondanza. Quest´ultimo ha un timeout 
definibile liberamente come input. Come output vengono emessi valori binari per cambio di ridondanza, 
Runtime attivi, passivi e interrotti. Questi valori determinano la reazione del Runtime di zenon Logic. 

ZENON 

Un watchdog generato dal driver zenon viene inviato tramite la connessione Logic a SCADA e 
analizzato in zenon. Questa analisi viene eseguita sulla base delle impostazioni configurate per le 
proprietà Mancato riconoscimento dopo [s] e Funzione per la mancata individuazione. Queste ultime 
definiscono un timeout e una funzione (normalmente Esci dal programma). 

Perché venga analizzato il watchdog corretto, deve essere riconoscibile in modo univoco da quale 
progetto zenon Logic proviene il watchdog stesso, anche quando sono attivi più progetti zenon Logic. Se 
zenon Logic viene avviato manualmente (mediante funzione di zenon, file Batch, o linea di comando), si 
deve indicare anche il nome del progetto zenon (ZENPROJECT=<Name>) come parametro di 
trasferimento (A pagina: 40). 

Attenzione 

Il Runtime di zenon non deve essere avviato tramite l´Editor di zenon, ma mediante 
chiamata diretta del Runtime di zenon! 

La ridondanza di zenon deve essere configurata. Dettagli: si veda il capitolo Rete. 
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5.9.2 Configurare la ridondanza 

Nell´ambito del funzionamento ridondante, zenon Logic e zenon possono controllarsi reciprocamente 
tramite un watchdog. Se il Runtime di zenon Logic smette di funzionare: 

 Viene chiuso anche il Runtime di zenon locale. 

 Entrambi i sistemi passano in funzionamento ridondante. 

CONFIGURAZIONE IN ZENON 

Per attivare la ridondanza: 

 Nell´Editor di zenon, attivare la proprietà Operazioni ridondate del gruppo Runtime per il 
progetto zenon Logic. 

 Definire: 

 Mancato riconoscimento dopo [s] 

 Funzione per la mancata individuazione 

CONFIGURAZIONE IN ZENON LOGIC 

Le impostazioni relative alla ridondanza vengono definite nel Runtime di zenon Logic, nella scheda 
Redundancy (A pagina: 34). 

WATCHDOG 

Mediante il watchdog, ogni controparte controlla continuamente se ci sono modifiche di questo 
contatore. Se il valore di questo contatore non cambia per un tempo configurabile, ne viene informato il 
programma: 

 zenon: una funzione progettata nel progetto integrato viene eseguita (Funzione per la mancata 

individuazione). 

 zenon Logic: un blocco funzione Output si attiva. 

L´analisi del watchdog inizia non appena l´altra parte ha modificato il suo watchdog per la prima volta. 
Questo è necessario perché lo start richiede tempo, o perché il Runtime di zenon Logic non deve 
necessariamente essere avviato con il Runtime di zenon. 
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Info 

Se il Runtime di zenon Logic viene avviato manualmente, si devono settare i seguenti 
parametri della riga di comando  (A pagina: 40): 

 Percorso di zenon: 

ZENPATH=<Percorso> 

 Nome del progetto zenon: 

ZENPROJECT=<Nome> 

 Informazione se progetto di rete di zenon: 

REDENABLE=<0,1> 

REDZENON=<0,1> 

WATCHDOG IN ZENON 

zenon analizza il watchdog di zenon Logic Runtime se: 

 Il Runtime di zenon Logic esegue codice, il timeout è <> 0 e il Runtime può essere assegnato ad 
un progetto zenon Logic integrato. 

 Il Runtime di zenon Logic viene interrotto. 

 Il Runtime di zenon Logic è passivo o è avviato in modo passivo. 

 Il Runtime di zenon Logic viene terminato e prima era passivo o attivo. 

FUNZIONE PER LA MANCATA INDIVIDUAZIONE (PROPRIETÀ DEL PROGETTO ZENON LOGIC)  

Mediante la proprietà Funzione per la mancata individuazione si seleziona una funzione che viene poi 
eseguita non appena il timeout definito nella proprietà Mancato riconoscimento dopo [s] è scaduto. Una 
nuova analisi del watchdog viene eseguita solo quando il Runtime viene registrato di nuovo. 

Se si usa una funzione di un altro progetto, quest´ultimo deve essere già caricato quando il progetto 
viene caricato con il progetto integrato zenon Logic. 

LOGGING 

La connessione  del driver zenon Logic zenRt può essere protocollata mediante il Diagnosis Viewer. Il 
nome modulo è zenon Logic. Ogni messaggio contiene il nome del progetto di zenon e quello del 
progetto di zenon Logic. La registrazione riguarda quanto segue: 

 Errori (errors) 

 zprj:<z-projekt> sprj:<s-projekt> Runtime <Runtime process ID> watchdog 

expired. 
Il watchdog del Runtime non è stato elaborato dal Runtime per un tempo troppo lungo. 
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 zprj:<z-projekt> sprj: <s-projekt> Runtime: <Runtime process ID> Unknown 

zenon Logic project. 
zenon Logic Il progetto non può essere assegnato a nessun progetto zenon integrato. 

 Avvertimenti (warnings) 

 vm: <Vm-Prozess-ID> zenon project '<Name>' unknown 
Nome del progetto di zenon Logic in zenon sconosciuto. 

WATCHDOG NEL RUNTIME DI ZENON LOGIC 

Per quello che riguarda zenon Logic watchdog, vale quanto segue: 

 zenon Watchdog viene analizzato continuamente finché il valore della proprietà di zenon 
“Mancato riconoscimento”  è pari a <> 0.  
Questa analisi viene eseguita se: 

 Viene eseguito codice. 

 Il Runtime è attivo o passivo. 

BLOCCHI FUNZIONE ZENRT_RED E REDSWITCH 

In zenon Logic si può verificare mediante blocchi funzione se esiste una connessione con un server di 
zenon e se lo stato di zenon Logic può essere modificato, se necessario. 

Il blocco zenrt_Red utilizza le informazioni di timeout del driver 
"straton_to_zenon_Runtime_Connection” per verificare se zenon Logic è collegato ad un server zenon. 
Se questa connessione non esiste, con la funzione RedSwitch si può modificare lo stato di zenon Logic a 
non attivo e quello dello  Standby a attivo. 

Per ulteriori informazioni relative ai blocchi funzione, si prega di consultare l´online help di zenon Logic. 

GESTIONE TEMPO NEL B LOCCO FUNZIONI IN ZENRT_RED 

Il numero dei tentativi di switch aumenta con il tempo di timeout. Se il progetto Runtime di zenon Logic 
è assegnato ad un progetto di rete di zenon, il timeout di rete (proprietà Timeout [s] del gruppo Rete) 
viene aggiunta al tempo impostato per la “Mancata individuazione” (proprietà Mancato riconoscimento 

dopo [s]). Il tempo al cui scadere l´output ERROR diventa attivo, non è MAX_SWITCH * cycle, ma 
MAX_SWITCH * timeout [+ network timeout]. 

Il computer zenon non primario, non dominante, viene considerato Standby (Server 2).  
Il computer non primario, dominante (Server si avvia come Standby) non viene considerato Standby. 
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5.10 Specificazioni OEM 

In questa specificazione OEM vengono descritte le possibilità del Runtime di COPA-DATA zenon Logic cui 
si riferisce la guida del workbench di zenon Logic con il richiamo "Vedi specificazione OEM". 

CONFIGURAZIONE (PROPRIETÀ DI PROGETTO) 

Il workbench di zenon Logic contiene di default molte feature e un´ampia libreria di funzioni e blocchi 
funzione. A seconda della configurazione del Runtime, alcune feature o blocchi possono non essere 
disponibili. Per questo motivo è possibile scegliere configurazioni per il workbench che mettano in 
evidenza quelle feature che non sono supportate dal Runtime. 

Nel workbench di zenon Logic si può caricare la relativa configurazione del Runtime. Per farlo, nel 
workbench selezionare nel menù contestuale del progetto caricato la voce Configurazione. 

FUNZIONI DI GESTIONE FILE (BLOCCHI FUNZIONE) 

Queste funzioni consentono operazioni di lettura/scrittura sequenziali in file.  
I percorsi possibili dipendono dal sistema operativo utilizzato. Quando UAC (User Account Control) è 
abilitato, alcune cartelle sono protette da scrittura. 

Le seguenti funzioni vengono supportate dalle versioni Runtime di zenon Logic 

Funzione CE RT (PC) RTK (PC) Implementazione 

F_ROPEN X X X senza blocco 

F_WOPEN X X X senza blocco 

F_AOPEN X X X senza blocco 

F_CLOSE X X X senza blocco 

F_EOF X X X senza blocco 

FA_READ X X X senza blocco 

FA_WRITE X X X senza blocco 

FM_READ X X X senza blocco 

FM_WRITE X X X senza blocco 

FB_READ X X X senza blocco 

FB_WRITE X X X senza blocco 

F_EXIST X X X senza blocco 

F_GETSIZE X X X senza blocco 
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F_COPY X X X senza blocco 

F_DELETE X X X senza blocco 

F_RENAME X X X senza blocco 

LogFileCSV X X X senza blocco 

F_EXIST X X -- con blocco 

F_GETSIZE X X -- con blocco 

F_COPY X X -- con blocco 

F_DELETE X X -- con blocco 

F_RENAME X X -- con blocco 

Legenda: 

X: supportato 

--:  non supportato. 

ESECUZIONE SFC 

L´esecuzione di programmi SFC corrisponde a quella di un sistema destinatario standard T5 e segue le 
indicazioni dell´help del workbench di zenon Logic. 

L´esclusività di transizioni nell´ambito di una divergenza viene supportata. 

COLLEGARE APPLICAZIONI - BINDING 

Si può pubblicare un massimo di 65535 variabili Binding in rete. Tuttavia, questo valore si riduce con 
ogni variabile che viene inviata a zenon tramite l´event service. 

Il numero standard della porta IP di un Runtime di zenon Logic è 9000. 

PROPRIETÀ DI PROGETTO - "C" COMPILER 

Questa feature è supportata da tutti i sistemi di destinazione zenon Logic (RT, CE, RTK). Possono essere 
utilizzati tutti i C-Compiler proposti di default nel workbench di zenon Logic. Attenzione: usare 
solamente il nome di default della Runtime-DLL generata. 

LOGFILECSV (BLOCCO FUNZIONE) 

Si veda il primo punto: funzioni di gestione file (blocchi funzione). 
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ALTRE RILEVANTI FEATURE E FUNZIONI OEM: 

Feature RT (PC) RTK (PC) CE 

DTAT (blocco funzione) x x x 

Funzioni di gestione TCP/IP x x x 

Funzioni dinamiche di allocazione della memoria x x x 

PrintF (Funzione) x x x 

Step by Step Debugging x x x 

Funzioni di gestione dell´orologio in tempo reale x x x 

Digitale registrazione sampling x x x 

Funzioni di gestione UDP x x x 

Funzioni di gestione registry T5 - - - 

DTFORMAT (Funzione) x x x 

GETSYSINFO (Funzione) - 

_SYSINFO_CYCLESTAMP_MS 
x x x 

Variabili -Bit di stato x -1 x 

DAY_TIME (Funzione) x x x 

SET_DAY_TIME (Funzione)2 x - x 

Legenda: 

 x supportata. 

 1: i driver che supportano Variabili - Bit di stato vengono solo emulati da zenon Logic RTK o 
non supportati. Per questa ragione non è possibile accedere ai bit di stato o al time stamp. 

 2: zenon lavora internamente utilizzando il tempo UNIX. Perciò sono ammessi solo tempi di 
sistema che siano inclusi nel suo ambito di validità (0-MAXDINT a iniziare da 1/1/1970 0:00 
GMT). I dati che si riferiscono a tempi precedenti rappresentano un ostacolo per il corretto 
funzionamento del Runtime di zenon. 

 -- non supportato 

VARIABILI RETAIN (= MARKER RITENTIVI)  

Quando si sospende o si termina il Runtime correttamente, le variabili RETAIN vengono archiviate nel 
luogo di archiviazione definito, normalmente nel percorso istanza  (parametro di trasferimento PATH). 
A seconda del sistema, può essere il disco fisso, oppure una scheda flash. 

La funzione "WriteHot" consente di salvare in modo esplicito dati RETAIN e Hot-Restart, per esempio, 
dopo ogni modifica, oppure in modo ciclico.. 

Alcuni driver I/O di zenon Logic supportano l´archiviazione di valori RETAIN su SRAM (Static Random 
Access Memory, tipo di RAM volatile che non necessita di refresh). 
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Il Runtime di zenon Logic deve essere avviato con parametri di trasferimento/impostazioni adatte (Cold 
start - Carica variabili ritentive) se si vuole che i valori RETAIN vengano caricati al riavvio 
dell´applicazione PLC. 

Per informazioni relative alla configurazione di dati ritentivi con il Runtime di zenon Logic, si prega di 
consultare il capitolo Settings (A pagina: 31)/General (A pagina: 31). 

DRIVER I/O 

Per informazioni relative ai driver I/O supportati, consultare: zenon Logic Supporto driver I/O (A pagina: 
77) 

Per informazioni relative al supporto di Online Change o Hot-Restart, consultare: zenon Logic Driver I/O: 
Hot-Restart/Online Change (A pagina: 79) 

 
 

5.10.1 Supporto della funzione printf 

Il Runtime di zenon Logic supporta la funzione "printf" che consente di tracciare messaggi durante 
l´esecuzione del programma. Questi messaggi vengono visualizzati nella finestra di emissione del 
workbench. Perché questo accada, il workbench deve essere online con il Runtime di zenon Logic. 

Questo funziona, però, solo se nel Diagnosis Viewer è attivo nel Diagnosis Client per tutti i moduli il 
“Logging Level” "Messages". Per i dettagli relativi ai Logging Levels, consultare nel manuale Tools - 
Diagnosis Viewer, il capitolo Diagnosis Client. 

Il comando printf funziona con il simulatore del workbench di zenon Logic senza che siano necessarie 
ulteriori configurazioni. 

 
 

5.11 Inoltro di time stamp e di informazioni di stato relative alle 
variabili 

A partire dalla versione 6.22 SP1 Build 3, il Runtime di zenon Logic inoltra automaticamente time stamp 
e informazioni di stato relative alle variabili di driver I/O di zenon Logic I/O all´event handler del Runtime 
di zenon Logic, e, di conseguenza, a zenon  tramite straton32. In zenon (per es. nella CEL) vengono poi 
visualizzati i time stamp della sorgente (driver I/O Slave o Server) e non il time stamp del Runtime di 
zenon Logic. 

Perché questo accada, devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 



zenon Logic Runtime (Soft PLC) 

 

 

77 

 

 

 La variabile deve avere un time stamp nel driver I/O di zenon Logic. Questo dipende dal 
protocollo. Alcuni driver non supportano nessuna funzionalità di time stamp. 

 Il progetto zenon Logic deve essere stato compilato e caricato con compiler-flag Create 
status bit for variable with profile attiva. 

Panoramica sull´inoltro del time stamp: 

 
 

5.12 zenon Logic Supporto driver I/O 

Driver I/O supportati da diversi tipi di Runtime di zenon Logic: 
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Driver RT (PC) RTK (PC) CE 

Advantech ADAM 5550 -- -- -- 

Anybus Konfiguration X E -- 

ApplicomIO Konfiguration X E -- 

AS-interface X -- -- 

BECKHOFF CX1000 -- -- x 

Brodersen IOTOOLS X E -- 

CAN-bus -- -- -- 

Hilscher CIF Profibus X X1 X 

Hilscher SYCON Konfiguration X E X2 

Hilscher SYCON Konfiguration [universal] X X X 

Hilscher SYCON.net Konfiguration X E -- 

IEC 60870 Slave X -- X 

IEC 61850 Client X E1 X 

IEC 61850 Server X -- X 

Interbus-S X E -- 

MODBUS Master Protokoll X E X 

MODBUS Slave Protokoll X E X 

PROFINET IO X E X 

SoftNet ProfibusDP X E -- 

Logic zu SCADA Verbindung  X -- X 

ThinkIO/IO System 758 -- -- X 

Wago 750-860 -- -- -- 

Weihenstephan Standard - Client X E X 

Win32 Shared memory X -- -- 

XFlow -- -- -- 

LEGENDA 

 X: supportato completamente 

 --: non supportato 

 E: Viene eseguito emulato (perdita di prestazioni possibile, disponibilità limitata nel ciclo PLC, 
errore del driver in un BSOD) 

 1: I blocchi funzionali specifici del driver non funzionano con zenon Logic RTK. 
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 2: Le DLL Hilscher devono essere disponibili sulla piattaforma di destinazione. 
 

5.13 zenon Logic Driver I/O: Hot-Restart/Online Change 

I driver I/O zenon Logic supportano Hot-Restart e Online Change in diversi modi: 

Driver Hot 
restart 

Online 
Change 

Online Change con 
modifica della 
configurazione del 
driver bus 

Anybus Konfiguration X X X1 

ApplicomIO Konfiguration X X X1 

AS-interface X X X1 

BECKHOFF CX1000 X X -- 

Brodersen IOTOOLS X X X1 

Hilscher CIF Profibus X X -- 

Hilscher SYCON Konfiguration X X X1 

Hischer SYCON Konfiguration [universal] X X X1 

Hilscher SYCON.net Konfiguration X X X1 

IEC 61850 Client X X -- 

Interbus-S X X -- 

MODBUS Master Protokoll X X X1 

MODBUS Slave Protokoll X X X1 

PROFINET IO X X -- 

SoftNet ProfibusDP X X X1 

straton zu zenon Runtime Verbindung X X --2 

ThinkIO/IO System 758 X X -- 

Weihenstephan Standard - Client X X X1 

Win32 Shared memory X X X1 

LEGENDA 

 X: funzionalità disponibile. 

 --: funzionalità non disponibile. 
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 1: Online Change con modifica della configurazione del driver bus causa sempre una 
reinizializzazione del driver I/O. A causa di questo processo di reinizializzazione  può essere 
che I/O vadano persi! 

 2: nessuna modifica possibile nella configurazione del driver bus. 
 

5.14 Segnalazioni d'errore 

Gli errori verificatisi durante l´esecuzione vengono registrati nel file di LOG. 

Messaggio di errore Descrizione 

General error. Errore non meglio specificato. 

Invalid application code - bad header. File STRATON.cod non valido. Header non valido. 

Invalid application code - bad target ID. File STRATON.cod non valido. ID destinazione non 
valido. 

Invalid application code - bad version. File STRATON.cod non valido. Versione non vaida. 

Unknown communication request. Host e Runtime non compatibili (protocollo T5). 

Cannot process read request. Impossibile elaborare la richiesta di 
comunicazione in entrata. 

Unknown TIC code. Istruzione non valida nel file straton.cod . 

Too many DATA8 used. Troppe variabili SINT/USINT utilizzate. 

Too many DATA16 used. Troppe variabili INT/UINT utilizzate. 

Too many DATA32 used. Troppe variabili DINT/UDINT/REAL utilizzate. 

Division by 0 in TIC (32bit). Divisione per zero nella logica PLC dell´utente. 

Too many TIME variables. Overflow della memoria durante On Line Change. 

Infinite loop in TIC (safe mode). Loop non completato nel codice applicazione. 

Standard function used, which is not supported 

by this runtime. 
Logica PLC dell´utente rimanda ad una funzione 
che non è disponibile in questa versione del 
Runtime. 

Division by 0 in TIC (64bit). Divisione per zero nella logica PLC dell´utente. 

Too many DATA64 used. Troppe variabili LINT/LREAL utilizzate. 

Too many strings. Overflow della memoria durante On Line Change. 
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Division by zero in TIC (8 bit). Divisione per zero nella logica PLC dell´utente. 

Division by zero in TIC (16 bit). Divisione per zero nella logica PLC dell´utente. 

HOT restart: System resources used. Hot Restart impossibile. 

Invalid variable map in hot restart. Hot Restart impossibile. 

Bad build stamp for hot restart. Hot Restart impossibile. Versione del file 
straton.cod  non valida. 

SFC changed - no hot restart! Hot Restart impossibile. 

Retain definition has changed - no hot restart. Hot Restart impossibile. 

Bad DB format - no hot restart! Hot Restart impossibile. 

Cycle time overflow. Overflow del tempo di ciclo. 

Per i dettagli, si veda il capitolo Messaggi di 

errore: cycle time. 

Can not store retain variables. Spazio di memoria non sufficiente per archiviare 
variabili RETAIN. 

Array index out of bounds. Accesso a indice array non valido. 

Recursive call of sub-program. Un sottoprogramma si apre da solo. 

Too many external variables used. Overflow della memoria durante On Line Change. 

Too many tasks. Overflow della memoria durante On Line Change. 

Call stack overflow (hot). Overflow della memoria durante On Line Change. 

Stack overflow. Troppe chiamate di sottoprogrammi annidati. 

Can not hot restart (ASi). Hot Restart impossibile (driver bus Asi). 

Online change not supported. Impossibile Online-change. 

Online change failed - Bad code. Impossibile Online-change. File straton.cod  non 
valido. 

Online change - Not the same application. Impossibile Online-change. 

Online change failed - IO drivers. Impossibile Online-change. 

Online change failed - CT segment changed. Impossibile Online-change. 

Online change failed - bus drivers. Impossibile Online-change. Driver bus non 
consente online-change. 
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Online change failed - variable map / profiles. Impossibile Online-change. 

Online change failed - tasks. Impossibile Online-change. 

Online change failed - MODBUS. Impossibile Online-change. 

Online change failed - CAN bus. Impossibile Online-change. 

Online change failed - event production. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change D8 alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change D16 alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change D32 alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change D64 alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change TMR alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change STR alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change FBI alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change CFC alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - change XV alloc. Impossibile Online-change. 

Online change failed - STR buff size. Impossibile Online-change. 

Online change failed - STR length. Impossibile Online-change. 

Online change failed - FBI buffer. Impossibile Online-change. 

Online change failed - FBI changed. Impossibile Online-change. 

Online change failed - Program style. Impossibile Online-change. 

Online change failed - Number of programs. Impossibile Online-change. 

MESSAGGI DI ERRORE: CYCLE TIME 

Quando viene superato il cycle time, vengono visualizzati messaggi corrispondenti nel Runtime di zenon 
Logic oppure nel workbench e vengono scritti inserimenti corrispondenti nel file di LOG. 
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Messaggio di errore - 
Interfaccia 

Inserimento nel file di Log Significato 

Timing configuration error. 

(x) cycles lost. 
Timing configuration error. 

(x1) cycles lost. Configured 

cycle time = (x2) us, maximum 

execution time = (x3) us, 

maximum PLC utilisation = 

(x4). 

Numero (x) dei cicli non eseguiti 
a causa di superamenti del 
tempo di ciclo. 

Il tempo di esecuzione è 
maggiore al tempo di ciclo 
impostato, oppure non sono 
disponibili sufficienti risorse della 
CPU. 

Timing configuration error. 

PLC utilization peaked at 

(x)%. 

Timing configuration error. 

PLC utilization exceeds 80%. 

Configured cycle time = (x1) 

us, maximum execution time = 

(x2) us, maximum PLC 

utilisation =  

(x3)%." 

Il tempo di esecuzione è più 

dell´80% del tempo di ciclo 

impostato; di fatto (x)%. 

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

Per risolvere i problemi causati dal superamento del cycle time: 

 cycle time Aumentare il 

 Ridurre il tempo di esecuzione, per es.: 

 Usare un sistema con maggiori risorse della CPU. 

 Utilizzare il codice compilato con il compilatore C 

Ridurre il programma. 
 

6. zenon Logic Runtime Manager: 

zenon Logic Runtime Manager amministra tutti i progetti Runtime di zenon Logic da avviare 
manualmente sul computer. Non ha nessuna importanza se un Runtime di zenon è installato su questo 
computer. 
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6.1 Perché utilizzare zenon Logic Runtime Manager? 

 Dopo che è stato creato un progetto zenon Logic in zenon e che la proprietà di zenon del 
progetto zenon Logic è stata settata sul tipo di start RT Avvia manualmente, zenon Logic 
Runtime Manager è lo strumento migliore per organizzare i parametri per l´avvio manuale. 

 Se si vuole che i progetti Runtime di zenon Logic vengano avviati all´avvio del sistema operativo 
di Windows,  non si deve fare altro che eseguire una configurazione in zenon Logic Runtime 
Manager con un semplice click del mouse. 

 Se si desidera riorganizzare i propri progetti zenon Logic, è possibile farlo tramite zenon Logic 
Runtime Manager. 

 Se si desidera che il Runtime di zenon Logic venga eseguito in modo “autarchico”, cioè senza il 
Runtime di zenon, è preferibile che la chiamata delle istanze del Runtime di zenon Logic avvenga 
tramite zenon Logic Runtime Manager. 

 

6.2 Menù principale 

 Configurazioni: qui si amministrano i progetti Runtime di zenon Logic. 

 Selezione lingua: qui si può modificare online la lingua di visualizzazione. 

 Impostazioni: inserimento del percorso del Runtime di zenon Logic. 

 ?: apre della guida. 

 Chiudi: chiude il programma.Nota: non si deve dimenticare di salvare le impostazioni prima di 
chiudere zenon Logic Runtime Manager! 

 

6.3 Guida delle proprietà 

Portare il puntatore mouse su un elemento dell´interfaccia di zenon Logic Runtime Manager per 
visualizzare una descrizione dello stesso elemento nella guida delle proprietà. 

Inoltre, tutti gli elementi di zenon Logic Runtime Manager sono descritti in forma riassuntiva nella 
seguente lista: 
 

6.3.1 Lista delle configurazioni 

Questa lista contiene tutte le configurazioni disponibili relative al Runtime di zenon Logic. 

 Cliccare su un inserimento di questa lista e verranno visualizzate le impostazioni parametri 
relative. 
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 Cliccare poi su Modifica per modificare i parametri. 

 Cliccare su Salva per salvare le modifiche. 
 

6.3.2 Cartella di progetto di zenon Logic 

Il percorso selezionato del progetto Runtime di zenon Logic (luogo di archiviazione del codice PLC) viene 
inserito automaticamente in questo campo. Questo inserimento può essere modificato manualmente, 
oppure con clic con pulsante sinistro sul simbolo di cartella. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.3 Nome di configurazione 

Quando si crea una nuova configurazione viene inserito automaticamente in questo campo il nome 
dell´ultima cartella dei file Runtime di zenon Logic. È possibile modificare questo nome a piacimento. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.4 Port (Main): 

Qui si inserisce il numero della Main Port dell´istanza del Runtime di zenon Logic. Questo numero di 
porta determina la connessione fra workbench di zenon Logic e un driver di zenon. Di default questo 
numero di porta è 1200. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 
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6.3.5 Port (Binding): 

Qui si inserisce il numero della Binding Port dell´istanza del Runtime di zenon Logic. La Binding Port 
definisce la connessione per la comunicazione spontanea via TCP/IP con altri Runtime di zenon Logic. Di 
default questo numero di porta è maggiore di 7800 a quello impostato per la Main Port. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.6 Startup 

Qui si definisce il comportamento dell´istanza di zenon Logic durante lo start up. 

 Cold start 
Il Runtime di zenon Logic si avvia con variabili inizializzate. 

 Cold start (load RETAIN variables) 
Il Runtime di zenon Logic si avvia inizializzato con variabili ritentive. 

 Hot restart 
Il Runtime di zenon Logic si avvia con i valori di variabile del momento in cui il Runtime è stato 
interrotto in precedenza. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.7 Partenza in modalità step 

Per avviare il Runtime di zenon Logic in modalità step, attivare questa checkbox.. 
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Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.8 Priorità real time di Windows 

Se si desidera che l´istanza Runtime di zenon Logic venga eseguita con il livello di priorità Windows “real 
time”, attivare questa checkbox. 

Info 

Si raccomanda di settare sempre il livello di priorità “real time”. Si disattiva questa 
impostazione soprattutto per consentire l´esecuzione di test (per es. in caso di pericolo di 
cicli infiniti). 

 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.9 Hard real time 

Se si attiva questa checkbox, il PLC real time di zenon Logic (zenon Logic RTK) viene inizializzato all´avvio 
della configurazione. Visto che il PLC real time di zenon Logic può essere eseguito su un PC sono una 
volta, si ha la garanzia che questa checkbox sia attiva solo in una configurazione della lista. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 
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6.3.10 Pubblicazione report 

Attivare questa checkbox per attivare il processo di scrittura dei messaggi del Runtime in un file di LOG. 

Info 

La scrittura del file di LOG riduce le performance. 

 

Info 

Il file di LOG ha il nome "zenon Logic RTLOG.txt" e viene salvato nella cartella del 
progetto Runtime di zenon Logic. 

 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.11 Autostart 

Attivare questa checkbox se si vuole che l´istanza Runtime di zenon Logic venga avviata direttamente 
all´avvio del sistema operativo Windows. 

Info 

Prima di poter modificare qualsiasi impostazione già salvata, si deve anzitutto 
selezionare nella lista la relativa configurazione. Cliccare poi sul pulsante Modifica. Per 
salvare le modifiche delle impostazione, cliccare sul pulsante Salva. 

 
 

6.3.12 Pulsante "Nuovo" 

Se si desidera creare una nuova configurazione, fare clic sul pulsante Nuovo. Si aprirà una finestra di 
dialogo che consente di selezionare la cartella in cui verranno salvati i file Runtime di zenon Logic (il 
codice PLC). Confermare la selezione cliccando su OK Si può modificare il nome della configurazione. Per 
salvare la configurazione e il nome della stessa, cliccare su Salva. 
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6.3.13 Pulsante "Modifica" 

Prima di poter modificare i parametri di una configurazione, si deve prima selezionare un inserimento 
della lista delle configurazioni e poi cliccare sul pulsante Modifica. Per salvare le modifiche, si deve poi 
cliccare su Salva. 
 

6.3.14 Pulsante "Salva” 

Cliccare sul pulsante Salva per salvare tutte le modifiche. 
 

6.3.15 Pulsante "Elimina” 

Per cancellare una configurazione, selezionare l´inserimento corrispondente nella lista delle 
configurazioni e cliccare poi sul pulsante Elimina. 
 

6.3.16 Pulsante "Start” 

Per avviare il Runtime di zenon Logic con una determinata configurazione, selezionare quest´ultima nella 
lista e cliccare sul pulsante Start. Il Runtime di zenon Logic si avvia immediatamente. 

Info 

Se la cartella della configurazione in questione non contiene file Runtime di zenon Logic 

(codice PLC), il Runtime di zenon Logic verrà avviato in modalità nessun programma. 

 
 

6.3.17 Runtime di zenon Logic (impostazioni) 

Inserire qui il percorso del Runtime di zenon Logic (percorso del file stratonRT.exe). Per sfogliare 
l´albero delle cartelle del hard disk, cliccare sul simbolo della cartella. 
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6.3.18 Selezione lingua (lingue) 

Selezionare la lingua desiderata cliccando sulla rispettiva flag. 
 

6.3.19 Visualizzare splash screen (impostazioni) 

Se si attiva questa checkbox, verrà visualizzata all´avvio la schermata iniziale di zenon Logic Runtime 
Manager. 
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